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DECRETO DEL DIRIGENTE DELLA 
P.F. ATTIVITA’ ITTICHE E FAUNISTICO-VENATORIE 

 N. 15/PEA  29/12/2010  
      

Oggetto: R.R. n.1/2009e s.m.i. Indagine di mercato e avvio acquisiz. in economia produzioni 
video per finalità di cui alla Mis.3.4 PO FEP2007/2013–Reg.(CE)n.1198/06art.40. 
Importo gara € 40.000,00,UPB 3.11.05 cap.li 31105101- 31105609; 

 
 

IL DIRIGENTE DELLA 
 P.F. ATTIVITA’ ITTICHE E FAUNISTICO-VENATORIE 

 
- . - . - 

(omissis) 
 

- D E C R E T A - 
 

1. di avviare una procedura di gara ai sensi del Regolamento Regionale n. 1/2009  e s.m.i. - Art. 1 
comma 3 lettera a), per l’affidamento della realizzazione audiovisiva di n. 2 video su temi ittici 
regionali per le finalità di cui alla Mis.3.4 PO FEP2007/2013–Reg.(CE)n.1198/2006 art.40, 
mediante espletamento di previa  indagine di mercato ai sensi dell’art. 5, comma 3, lett. a) del r.r. 
1/2009, al fine di individuare una ditta interessata , secondo quanto specificato nell’allegato 1 al 
presente decreto; 

 
2. di stabilire che i requisiti da possedere per l’ammissione alla procedura sono quelli previsti dal D. 

lgs. n. 163/2006, agli art. 38, 39, 41, comma 1, lettera c), 42, comma 1, lettera a) e di avere l’attività 
economica, principale o secondaria, rientrante nell’attività identificata dal CODICE ATECO 
59.11.00 - Attività di produzione cinematografica, di video e di programmi televisivi e come meglio 
specificato nel capitolato speciale d’oneri (Allegato B);  

 
3. che le ditte interessate, in possesso dei requisiti di cui all’allegato 1 di cui al presente decreto, 

potranno far pervenire alla P.F. Attività ittiche e faunistico-venatorie manifestazione di interesse, 
pubblicata in esecuzione dell’art.5 del regolamento R.R. 1/2009 e s.m.i., per accedere alla 
successiva fase di procedura negoziata la cui prosecuzione è nella facoltà della P.F. Attività ittiche e 
faunistico-venatorie; 

 
4. di stabilire che la gara sarà espletata con le condizioni e le modalità previste dagli allegati sotto 

indicati che formano parte integrante e sostanziale del presente atto: 
Allegato A) – lettera di invito 
Allegato B) – capitolato speciale d’oneri  
Allegato C) – esenzione cert. DUVRI 
Allegato D) – dichiarazione sostitutiva 
Allegato E) – modulo per la formulazione dell’offerta economica 
Allegato F) – schema di contratto 
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5. di stabilire che l’aggiudicazione avverrà in base all’offerta economicamente più vantaggiosa, 
valutata da un’apposita commissione in base ai criteri e punteggi dettagliati nel capitolato speciale 
d’oneri (Allegato B); 

 
6. la commissione di cui al punto precedente sarà nominata con successivo decreto del Dirigente 

della P.F. Attività ittiche e faunistico-venatorie, nel rispetto delle indicazioni contenute nell’art. 4, 
commi 6, 7, 8, 9, 10, 11 e 12; 

 
7. di stabilire che si procederà all’aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta ritenuta 

valida; 
 
8. di stabilire che il termine per la conclusione del procedimento amministrativo è di 120 gg. dalla 

data di scadenza della presentazione delle offerte fatti salvi eventuali slittamenti per vincoli 
burocratici;  

 
9. che è designato quale responsabile unico del procedimento la Dott.ssa Laura Gagliardini 

Anibaldi della P.F. “Attività ittiche e faunistico-venatorie” della stazione appaltante;  
 
10. di avvalersi della collaborazione di Marche Film Commission – Regione Marche – Servizio 

Internazionalizzazione, cultura, turismo, commercio e attività promozionali per le competenze nel 
settore audiovisivo richieste a sostegno della progettazione specifica del presente decreto nonché 
della fase di valutazione dei progetti e nel supporto alla realizzazione degli stessi; 

   
11. che la direzione della esecuzione dei n. 2 prodotti audiovisivi sul settore ittico ed il pagamento 

delle fatture saranno effettuati dal Dirigente della  struttura P.F. Attività ittiche e faunistiche-
venatorie o da un suo delegato; 

 
12. di dare atto che allo stato attuale, come da nota n. 325 di Prot. del 22/11/2010 del datore di 

Lavoro della Regione Marche, considerata la tipologia del servizio, non si rilevano rischi di natura 
interferenziali di cui all’art. 26 del D.Lgs. 81/08; 

 
13. di dare atto che non sono attive convenzioni CONSIP di cui all’Art. 26, comma 1 della Legge 

488/1999 aventi ad oggetto beni e/o servizi comparabili con quelli oggetto della presente procedura 
di approvvigionamento e che qualora la CONSIP attivi, alla data di stipula del contratto, una 
convenzione avente parametri prezzo qualità più conveniente, l’Amministrazione si riserva di non 
pervenire alla stipulazione del contratto medesimo; 

 
14. di procedere con successivo decreto all’eventuale aggiudicazione della realizzazione 

audiovisiva di n.2 video; 
 
15. che il contratto sarà stipulato sulla base di quanto disposto dall’art. 6 comma 6 del Regolamento 

Regionale n. 1/2009 e s.m.i. ;   
 
16. che il codice identificativo della gara (CIG) è in fase di ottenimento; 
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17. di assumere impegno di spesa per l’importo lordo di € 48.000,00 (IVA inclusa) sulla UPB 
3.11.05 e capitoli n. 31105101 per € 8.000,00 e n. 31105609 per € 40.000,00 (residui da stanz. 
2008) del bilancio 2010 a favore di beneficiario da individuarsi, quale corrispettivo massimo 
previsto per l’aggiudicazione del servizio richiesto, per un importo a base di gara pari a € 
40.000,00; 

 
18. di pubblicare il presente decreto sul BUR per estratto, comprensivo degli allegati. 
 

 
Luogo di emissione: Ancona 

 
                                                                         IL DIRIGENTE DELLA P.F. 

                                                                         ATTIVITA’ ITTICHE E FAUNISTICO-VENATORIE 
                                                                       (dott. Uriano Meconi) 

 
 
 
 

- ALLEGATI -  
 
Allegato 1) – avviso pubblico per indagine di mercato 
Allegato A) – lettera di invito 
Allegato B) – capitolato speciale d’oneri  
Allegato C) – esenzione cert. DUVRI 
Allegato D) – dichiarazione sostitutiva 
Allegato E) – modulo per la formulazione dell’offerta economica 
Allegato F) – schema di contratto 
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ALLEGATO 1) 
 

AVVISO PUBBLICO PER INDAGINE DI MERCATO 
 

In attuazione dell’art. 5, comma 3 lett. a), del Regolamento della Regione Marche n. 1/2009 e s.m.i., la 
P.F. Attività ittiche e faunistico-venatorie intende effettuare una indagine di mercato per individuare 
potenziali operatori economici da poter invitare a presentare un’ offerta per l’acquisizione di produzioni 
video (uno spot ed un cortometraggio) incentrate su temi ittici ai sensi della Misura del PO 
FEP2007/2013 n. 3.4 Sviluppo di nuovi mercati e campagne rivolte ai consumatori, attuativa 
dell’articolo 40 del regolamento (CE) n. 1198/2006. I prodotti video che differiranno per durata, genere 
e canale di diffusione dovranno comunicare gli aspetti di freschezza e qualità nutrizionale del prodotto 
ittico massivo regionale rimandando anche alle bellezze del territorio e ponendo l'attenzione dei giovani 
sull'importanza del consumo di pesce e delle loro scelte alimentari. 
 
L’incarico dovrà essere svolto nell’arco temporale di 2 mesi a partire dalla stipula del contratto. 
 
I requisiti minimi richiesti per l’espletamento dell’assistenza, sia per imprese singole che per le imprese 
raggruppate in caso di RTI o consorzio ordinario di concorrenti, sono: 
a) Requisiti di ordine generale e professionale: 

i. non versare in alcuna delle condizioni di esclusione stabilite dall’art.38 del D.Lgs. 163/2006; 
ii. rispettare quanto indicato all’art. 39 comma 1 del D.Lgs. 163/2006 ed avere l’attività economica, 

principale o secondaria, rientrante nell’attività identificata dal CODICE ATECO 59.11.00 - Attività 
di produzione cinematografica, di video e di programmi televisivi. In caso di RTI o consorzio 
ordinario il Codice Ateco suddetto deve essere posseduto almeno da un’impresa del 
raggruppamento. 
 

b) Requisiti di capacità economico – finanziaria: 

iii. Aver riportato negli ultimi tre esercizi (2007-2008-2009) un fatturato globale non inferiore alla 
metà dell’importo posto a base di gara (IVA esclusa). Nel caso di costituzione o inizio dell’attività 
dell’impresa partecipante da meno di tre anni si applica quanto stabilito dall’art. 41 comma 3 del 
D.Lgs. 163/2006. 
 

c) Requisiti di capacità tecnica e professionale: 

iv. Aver svolto nell’ultimo triennio (2007-2008-2009) almeno un servizio analogo (spot e/o 
cortometraggi) con l’indicazione dei corrispondenti importi, date e destinatari, pubblici e privati. In 
caso di RTI o consorzio ordinario il presente requisito deve essere posseduto almeno da un’impresa 
del raggruppamento. 

 
L’importo della base di trattativa sarà di Euro 40.000,00 IVA esclusa. 
 
I criteri di aggiudicazione inseriti nel bando terranno in considerazione: la qualità del progetto anche in 
termini di qualità artistica, le produzioni precedenti, la conoscenza del settore oggetto del bando, la 
dotazione tecnica aziendale e le garanzie di fattibilità. 
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Gli operatori economici interessati, in possesso dei requisiti di cui sopra, possono chiedere di essere 
invitati, inviando richiesta a mezzo: 

1) posta al seguente indirizzo: Regione Marche – P.F. Attività ittiche e faunistico-venatorie, via 
Tiziano, n. 44, 60125 Ancona; 

2) telefax, al numero 071 8063055; 
 
La richiesta deve pervenire tassativamente entro e non oltre le ore 14.00 del 26 gennaio 2011. Non 
verranno prese in considerazione richieste pervenute successivamente, ancorché spedite entro il termine. 
 
L’invito a presentare l’offerta e i documenti ufficiali, necessari alla partecipazione alla gara saranno 
spediti, tramite posta raccomandata, all’indirizzo indicato dal richiedente. 
L’Amministrazione procedente non assume, tuttavia, alcun vincolo in ordine alla prosecuzione 
dell’attività negoziale di cui al presente avviso 
 

       Il Dirigente  
(Dott. Uriano Meconi) 
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ALLEGATO A) 
 

Schema di “Lettera d’Invito”  

Spett. le  

…………………………………………………….. 

........................................................ 

........................................................ 

Raccomandata A.R. 

 

OGGETTO: R.R. N. 1/2009 - Richiesta di offerta per l’affidamento dell’incarico per la realizzazione di produzioni 

video sul settore ittico; 

PARTE I - Premessa 

La scrivente Posizione di Funzione, sulla scorta di quanto già indicato dalla Giunta Regionale per l’anno 2010 con 

D.G.R. n. 1815 del 21/12/2010 ha approvato le procedure di acquisizione in economia delle produzioni video 

incentrate sui temi ittici, in osservanza dell’art.1 comma 3 lett. e) del regolamento regionale n. 1/2009 e s.m.i. .  

 

Con decreto n. ______del_____ si è disposta l’indizione della gara ai sensi dell’art. 5 comma 3 lettera a) del R.R. 

n. 1/2009 e s.m.i.  per l’affidamento dell’incarico per la realizzazione di n.2 prodotti video destinati alla 

comunicazione degli aspetti di freschezza e qualità nutrizionali strettamente legati al prodotto ittico massivo, e al 

contempo delle bellezze del territorio, rimandando ai tesori d’arte, cultura, paesaggio, gastronomia e tradizioni 

marinare. Scopo delle realizzazioni video oltre a coniugare in maniera coinvolgente le varie tematiche accennate, 

sarà altresì attirare l'attenzione dei giovani sull'importanza del consumo di pesce e delle loro scelte alimentari, 

sottolineando soprattutto le conseguenze negative che possono essere provocate da una dieta non equilibrata. I 

due prodotti video differiranno per durata, genere e canale di diffusione. Mentre lo spot di 30” sarà destinato alla 

fruizione cinematografica in circuiti cinema regionali e di alcune aree nazionali (anche allo scopo di superare 

l’ambito locale) e dunque ad un target molto vasto ed altrettanto eterogeneo, il cortometraggio,  della durata  

presumibile di 5’-7’, sarà finalizzato ad una campagna educativo/promozionale rivolta agli studenti delle scuole 

regionali secondarie di primo grado 

Si ammettono alla partecipazione alla presente gara le imprese/ditte che hanno manifestato interesse a 

partecipare anche a seguito dell’avviso pubblicato sul sito della Regione Marche, sul BUR e sul sito del Ministero 

delle Infrastrutture e dei Trasporti. 

 

Il servizio dovrà essere svolto con i tempi e le modalità indicate nel Capitolato Speciale d’Oneri (Allegato B). 
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Ai sensi dell’art. 4, punto 6 del citato regolamento, lo scrivente ufficio procederà alla scelta del contraente, 

attraverso il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa valutata da un’apposita commissione 

giudicatrice  e comunque per un importo non superiore complessivamente ad € 40.000,00 = IVA esclusa. Non 

sono ammesse offerte pari o superiori alla base di gara.  

 

L’importo degli oneri della sicurezza è pari a zero in quanto non sussistono rischi da interferenze (art. 26 comma 

5 del D.Lgs. 81/2008 e Determinazione Autorità di Vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture n. 3 

del 5/3/2008) (ALLEGATO C cert. DUVRI) e il codice CIG è __________ 

 

Si invita 

 

pertanto, codesta Società/Professionista/Impresa, qualora la gara risulti di proprio interesse, a formulare la 

propria migliore offerta mediante la compilazione dell’apposito modulo predisposto (Allegato E) per la 

formulazione dell’Offerta Economica che dovrà indicare il costo per la realizzazione dei due prodotti video e dovrà 

essere sottoscritto dal rappresentante legale della Società partecipante. La medesima società dovrà altresì 

presentare un’offerta tecnica con le modalità precisate nella Parte II della presente lettera.  

 

In caso di discordanza tra l’importo in cifre e quello in lettere, prevale quello in lettere. 

Termine di scadenza per la presentazione dell’offerta: entro e non oltre le ore 12:00 del 21 febbraio 2011. 

 

E’ designato quale Responsabile Unico del Procedimento ai sensi dell’art.11 del D. lgs 163/2006 la Dott..ssa. 

Laura Gagliardini Anibaldi nella sua qualità di responsabile del Procedimento della misura 3.4 Sviluppo di nuovi 

mercati e campagne ricolte ai consumatori del FEP 2007-2013 della P.F. Attività ittiche e faunistico-venatorie 

della stazione appaltante; 

La direzione dell’esecuzione del servizio nonché la conformità del servizio che verrà prestato ed il pagamento 

delle fatture saranno effettuati dal Dirigente della  struttura P.F. Attività ittiche e faunistiche-venatorie. 

 

Ogni informazione e chiarimento  di carattere tecnico e amministrativo in merito alla prestazione del servizio potrà 

essere richiesto a:  

- dott.ssa Laura Gagliardini Anibaldi Tel. 071806.3688 FAX 071-8063055 laura.gagliardini@regione.marche.it; 

 

Nella presente lettera di invito si rimanda ai seguenti moduli allegati al bando di gara: 

1. dichiarazione sostitutiva resa da parte del Legale Rappresentante della Ditta  ai sensi del D.P.R. 28 

dicembre 2000, n. 445 come da modello (Allegato D) 

2. capitolato speciale d’oneri nel quale sono indicate le caratteristiche tecniche per la prestazione del 

servizio (Allegato B)   

3. Modulo per la formulazione dell’Offerta Economica (Allegato E) 
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4. Schema di contratto (Allegato F) 

 

PARTE II – MODALITA’ PER LA PRESENTAZIONE DELLE OFFERTE  

 

L’offerta, dovrà pervenire alla Regione Marche P.F. Attività Ittiche e faunistico-venatorie - Via Tiziano, 44 

60125 ANCONA, entro le ore 12 del giorno 21.02.2011 pena la sua irricevibilità e comunque la sua non 

ammissione alla gara. 

Il plico potrà essere inviato mediante servizio postale a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento, o 

mediante corrieri privati o agenzie di recapito debitamente autorizzati. Il plico potrà essere consegnato anche a 

mano.  Fa fede, in ogni caso, il protocollo di arrivo della stazione appaltante. 

L’invio del plico contenente l’offerta è a totale ed esclusivo rischio del mittente, restando esclusa qualsivoglia 

responsabilità della stazione appaltante ove per disguidi postali o di altra natura, ovvero, per qualsiasi motivo, il 

plico non pervenga entro il previsto termine perentorio di scadenza all’indirizzo di destinazione. 

Non saranno in alcun caso presi in considerazione i plichi pervenuti oltre il suddetto termine perentorio di 

scadenza, anche indipendentemente dalla volontà del concorrente e anche se spediti prima del termine 

medesimo; ciò vale anche per i plichi inviati a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento, a nulla valendo la 

data di spedizione risultante dal timbro postale dell’agenzia accettante. Tali plichi non verranno aperti e verranno 

considerati come non consegnati. 

 

IL PLICO 

 

L’offerta dovrà essere contenuta, a pena di esclusione dalla gara, in un unico plico, il quale dovrà essere, 

sempre a pena di esclusione, chiuso e sigillato sui lembi di chiusura con ceralacca o con striscia di carta 

incollata o nastro adesivo o con equivalenti strumenti idonei a garantire la sicurezza contro eventuali 

manomissioni. 

Il plico dovrà essere confezionato nelle modalità di seguito espresse:  

- Mittente: al fine della identificazione della provenienza del plico, questo, a pena di esclusione, dovrà recare 

all’esterno le indicazioni del mittente e cioè la denominazione o ragione sociale, nonché il timbro dell’offerente o 

altro diverso elemento di identificazione. 

-Firma esterna: il plico dovrà recare all’esterno la firma o la sigla del legale rappresentante o del procuratore 

speciale all’uopo incaricato dell’Impresa offerente,della Impresa mandataria o della/e Impresa/e mandante/i, sia in 

caso di RTI già costituito che da costituirsi o di una delle imprese che partecipano congiuntamente in caso di 

consorzi costituendi o del consorzio in caso di consorzio e recante la seguente dicitura: 

 
“Offerta per l’affidamento dell’incarico per la realizzazione di due video settore ittico” – scadenza 

21.02.2011 -  NON APRIRE” . 
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Al fine di consentire alla stazione appaltante l’espletamento delle necessarie attività di ricezione dei plichi, si 

precisa che, in caso di invio mediante corrieri privati o agenzie di recapito debitamente autorizzate, la dicitura 

“Offerta per l’affidamento dell’incarico per la realizzazione di due video settore ittico – scadenza 

21.02.2011 -  NON APRIRE” nonché la denominazione dell'Impresa concorrente, dovranno essere presenti 

anche sull’involucro all'interno del quale lo spedizioniere dovesse eventualmente porre il plico 

contenente l'offerta. 

 

LE BUSTE 

All’interno del plico dovranno essere inserite, a pena di esclusione, tre buste separate, chiuse, sigillate con 

ceralacca o con striscia di carta incollata o nastro adesivo o con equivalenti strumenti idonei a garantire la 

sicurezza contro eventuali manomissioni sui lembi di chiusura. 

Ai fini dell’identificazione della provenienza delle buste, a pena di esclusione, queste ultime dovranno recare il 

timbro dell’offerente o altro elemento di identificazione nonché la seguente dicitura: 

 

Busta “A” (Allegato A1): - “Documentazione amministrativa”  

 

Busta “B” (Allegato A2):  – “Offerta tecnica” 

 

Busta “C” (Allegato A3):  - “Offerta economica” 

 

Tutte e tre le buste dovranno recare all’esterno la denominazione o ragione sociale, il timbro dell’offerente o altro 

diverso elemento di identificazione. Tali buste dovranno inoltre recare la firma o la sigla del legale rappresentante 

o del procuratore speciale all’uopo incaricato. 

Non saranno ammesse alla gara le ditte che non osserveranno le suddette norme di presentazione dell’offerta.  

 

I contenuti delle buste “A”, “B” e “C” sono di seguito descritti. 

 

BUSTA “A”  – Documentazione Amministrativa  

La busta contrassegnata con la lettera  “A –  Documentazione amministrativa” deve contenere, pena 

esclusione dalla gara, la seguente documentazione: 

 

1. Dichiarazione sostitutiva resa da parte  del Legale Rappresentante  della Ditta  ai sensi del D.P.R. 28   

dicembre 2000, n. 445 come da modello (Allegato D); 

 

2. Una garanzia provvisoria ai sensi dell’art. 75 del D.Lgs n. 163/2006, di importo pari al 2 per cento della 

base di appalto, avente la durata non inferiore a 90 (novanta) giorni dalla scadenza del termine per la 

presentazione delle offerte e contenente l’impegno ivi previsto, 
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La garanzia potrà essere costituita a scelta del concorrente: 

 In contanti o in titoli del debito pubblico garantiti dallo Stato al corso del giorno del deposito, presso 

una sezione di tesoreria provinciale o presso le aziende autorizzate, a titolo di pegno, a favore della 

stazione appaltante; 

 fideiussione bancaria o assicurativa o rilasciata dagli intermediari finanziari iscritti nell’elenco speciale 

di cui all’articolo 107 del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, che svolgono in via esclusiva 

o prevalente attività di rilascio di garanzie, a ciò autorizzati dal Ministero dell’Economia e delle 

Finanze. La fideiussione bancaria o assicurativa dovrà presentare la sottoscrizione autenticata da 

notaio e dovrà prevedere:  

(i) la rinuncia espressa al beneficio della preventiva escussione del debitore principale;  

(ii) la rinuncia espressa all’eccezione di cui all’articolo 1957, comma 2, del codice civile;  

(iii)  la sua operatività entro 15 (quindici) giorni su semplice richiesta scritta della Stazione appaltante. 

L’importo dalla cauzione provvisoria è ridotto del cinquanta per cento (50%) per i concorrenti ai quali 

venga rilasciata, da organismi accreditati, ai sensi delle norme europee della serie UNI CEI EN 45000 o 

della serie UNI CEI EN ISO/IEC 17000, la certificazione del sistema di qualità conforme alle norme 

europee della serie UNI CEI ISO 9000. 

Per usufruire di tale beneficio, il concorrente deve produrre, nella busta “A – Documenti” la seguente 

documentazione: 

 Certificazione di qualità conforme alle norme europee UNI CEI ISO 9000 (ovvero copia 

conforme all’originale), 

 O, altrimenti, la dichiarazione di cui all’art. 75  comma 7 del D.Lgs 163/2006, resa ai sensi 

dell’art. 47 del DPR 445/2000. In caso di RTI o consorzio, di cui all’art. 34, comma 1, lettere d) 

ed e), del D.Lgs.163/2006, costituiti o da costituire, il beneficio della riduzione sarà applicabile 

alle seguenti condizioni: 

 per RTI o consorzio di tipo orizzontale, qualora tutte le raggruppate (o raggruppande) 

ovvero tutte le consorziate (o consorziande) siano munite di certificazione di qualità o di 

dichiarazione ex art. 75, comma 7, del D.Lgs.163/2006 

 per RTI o consorzio di tipo verticale, per l’intero soggetto concorrente qualora tutte le 

raggruppate (o raggruppande) ovvero tutte le consorziate (o consorziande) siano munite di 

certificazione di qualità o di dichiarazione ex art. 75, comma 7, del D.Lgs.163/2006, ovvero 

ancora per le sole raggruppate (o raggruppande) e per le sole consorziate (o consorziande) 

munite di certificazione di qualità o di dichiarazione ex art. 75, comma 7, del 

D.Lgs.163/2006, limitatamente alla quota parte ad esse riferibile. 
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3. Inoltre, ai sensi dell’art. 75 comma 8 del D.Lgs 163/2006, il concorrente dovrà a pena di esclusione, produrre 

l’impegno di un fideiussore (istituto bancario o assicurativo o intermediario finanziario  iscritti nell’elenco 

speciale di cui all’articolo 107 del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385)    a rilasciare la garanzia per 

l’esecuzione della presente fornitura, qualora il concorrente risultasse aggiudicatario; 

4. Copia del documento di identità del legale rappresentante in corso di validità alla presentazione della 

richiesta; 

5. copia della documentazione di avvalimento specificamente indicata nel paragrafo del presente disciplinare 

dedicato a tale istituto, in caso di ricorso all’istituto medesimo; 

6. Documenti da produrre nella busta “A - Documenti”, pena l’esclusione della gara, in caso di RTI o consorzi 

ordinari: ferme le indicazioni e le prescrizioni precedenti in ordine ai requisiti di ammissione e quelle 

successive in ordine ai contenuti, alle modalità di confezionamento e presentazione del plico e delle buste 

contenenti la documentazione e le offerte, cui si rimanda, i concorrenti che intendano presentare un’offerta in 

RTI ovvero in Consorzio, o con l’impegno di costituire un RTI ovvero un consorzio, dovranno osservare le 

seguenti condizioni: 

- dichiarazione conforme all’Allegato D presentata da tutte le imprese componenti il RTI sia costituito sia 

costituendo; in caso di Consorzio costituito, la predetta dichiarazione dovrà essere presentata dal Consorzio 

medesimo e da tutte le imprese consorziate; in caso di Consorzio non costituito, la predetta dichiarazione 

dovrà essere presentata da tutte le imprese che intendono consorziarsi; 

- garanzia a corredo dell’offerta prodotta: 

 in caso di RTI costituito, dalla Impresa mandataria con indicazione che il soggetto garantito è il 

raggruppamento; 

 in caso di RTI costituendo, da una delle imprese raggruppande con indicazione che i soggetti 

garantiti sono tutte le imprese raggruppande; 

 in caso di Consorzio costituendo, da una delle imprese consorziande con indicazione che i soggetti 

garantiti sono tutte le imprese che intendono costituirsi in Consorzio  

 in caso di Consorzio costituito, dal consorzio con indicazione che il soggetto garantito è il Consorzio; 

 in caso di Consorzio di cui alle lettere b) e c) di cui all’art. 34, D.lgs. 163/2006, dal Consorzio 

medesimo. 

- copia autentica del mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza, conferito alla mandataria ovvero 

dell’atto costitutivo del consorzio (in caso di RTI o consorzio già costituito, fatto salvo quanto espressamente 

dichiarato nel facsimile di cui all’Allegato D); 

- procura speciale (in caso di dichiarazione resa da Procuratore speciale); 

In caso di RTI costituendo, ovvero di consorzio non ancora costituito, la Dichiarazione di cui all’Allegato D, resa 

dal legale rappresentante o da persona dotata di poteri di firma di ogni Impresa raggruppanda dovrà: 
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- (solo per i R.T.I.) indicare a quale impresa raggruppanda, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato 

speciale con rappresentanza; 

- indicare l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina prevista all’art. 37, D.Lgs. 

163/2006. 

In caso di consorzi di cui alla lettera b) dell’art. 34, comma 1, del D.Lgs. n. 163/2006 , la Dichiarazione di cui 

all’Allegato D, resa dal legale rappresentante o da persona dotata di poteri di firma, dovrà indicare quali sono le 

Imprese consorziate per le quali il Consorzio concorre, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 37, comma 7, del D. 

Lgs. 163/2006. 

Nella compilazione della Dichiarazione di cui all’Allegato D, inoltre, i requisiti di cui al Bando di gara relativi alla 

situazione giuridica, alla capacità economica e alla capacità tecnica richiesti ai fini della partecipazione alla gara, 

dovranno essere così comprovati:  

 le dichiarazioni concernenti i requisiti generali (art. 38 del D.Lgs. n. 163/2006) e di idoneità professionale (art. 

39 del D.Lgs. n. 163/2006) dovranno essere rese da ciascuna Impresa partecipante al RTI (costituito o 

costituendo); nel caso di Consorzio costituito, dal Consorzio e da tutte le imprese Consorziate; nel caso di 

Consorzio costituendo, da tutte le imprese che intendono costituirsi in Consorzio; 

 fatto salvo il possesso dell’intero requisito di cui all’art. 41, comma 1, lettera c) e all’art. 42 comma 1 lett. a) 

del D.Lgs. n. 163/2006, nella misura stabilita nel Bando di gara, da parte del RTI nel suo complesso ovvero 

dal Consorzio, la relativa dichiarazione dovrà essere resa da ciascuna impresa partecipante al RTI (costituito 

o costituendo), nonché, nel caso di Consorzio costituito, dal Consorzio e da tutte le imprese consorziate, 

ovvero nel caso di Consorzio costituendo, da tutte le imprese che intendono costituirsi in Consorzio. 

 

 

BUSTA “B” – Offerta Tecnica  

Ai fini della stesura delle Schede Progetto, si dovrà prendere attentamente conoscenza ed acquisire le 

indicazioni presenti nei paragrafi 5.1;5.2;5.3 dell’art. 5 del capitolato speciale d’oneri (Allegato B), che 

costituiranno elementi vincolanti per la valutazione successiva. 

 

Alla luce delle premesse sopra esposte, la busta contrassegnata con la lettera “B – Offerta tecnica” deve 

contenere, compilata in tutte le sue parti, a pena di esclusione dalla gara: 

 
- MODELLO DI SCHEDA PROGETTO SPOT 
 
DATI PROGETTO  
titolo originale provvisorio  
regia  
Produzione  
Coproduzione (ove esistente)  
supporto di ripresa  
supporto finale  
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colore – b/n  
Curriculum / filmografia / documentazione video 
del regista e della produzione, sottoscritti in 
originale dagli stessi  
 

allegare dvd 
 

 
DOTAZIONE AZIENDALE: ATTREZZATURA 
VIDEO DI PRODUZIONE/POST-PRODUZIONE 
 

 

SINOSSI PROGETTO   allegare idea, storyboard, sceneggiatura  
 
 
 

RELAZIONE PROGETTUALE PROPOSTA  indicante: 
- note di regia  
- idea progettuale  
- stile e approccio visivo  
- utilizzo delle fonti sonore e della musica 
- utilizzo creativo di materiali audiovisivi di archivio 
- personaggi, situazioni, luoghi, tematiche 
- congruità tra progetto e caratteristiche e finalità 
richieste dal    
  presente bando  
- altro 

 
 
- MODELLO SCHEDA PROGETTO CORTOMETRAGGIO 
 
DATI PROGETTO  
titolo originale provvisorio  
regia  
Produzione  
Coproduzione (ove esistente)  
supporto di ripresa  
supporto finale  
colore – b/n  
Curriculum / filmografia / documentazione video 
del regista e della produzione, sottoscritti in 
originale dagli stessi  
 

allegare dvd 
 

 
DOTAZIONE AZIENDALE: ATTREZZATURA 
VIDEO DI PRODUZIONE/POST-PRODUZIONE 
 

 

SINOSSI PROGETTO   allegare idea, storyboard, sceneggiatura  
 
 
 

RELAZIONE PROGETTUALE PROPOSTA  indicante: 
- note di regia  
- idea progettuale  
- stile e approccio visivo  
- utilizzo delle fonti sonore e della musica 



     REGIONE MARCHE 
        GIUNTA REGIONALE 
                    

 

Numero: 15/PEA 

Data: 29/12/2010 

Pag. 
 

14 

Luogo di emissione 
 
 
Ancona

- utilizzo creativo di materiali audiovisivi di archivio 
- personaggi, situazioni, luoghi, tematiche 
- congruità tra progetto e caratteristiche e finalità 
richieste dal    
  presente bando  
- altro 

 
 

L’offerta tecnica contenuta nella busta “B” dovrà essere firmata o siglata in ogni pagina e sottoscritta, pena 

l’esclusione dalla gara, per esteso nell’ultima pagina dal legale rappresentante dell’impresa o dal legale 

rappresentante o dal procuratore speciale dell’Impresa mandataria in caso di RTI costituiti o del Consorzio che 

partecipa alla gara o dal legale rappresentante o dal procuratore speciale di tutte le Imprese raggruppande o 

costituende in caso di RTI e Consorzi non costituiti al momento della presentazione dell’offerta. 

 

BUSTA “C” – Offerta Economica 

La busta contrassegnata con la lettera “C – Offerta economica” deve contenere, a pena di esclusione dalla 

gara : 

 la dichiarazione di offerta economica utilizzando il modulo predisposto (Allegato E), regolarizzata ai fini 

dell’imposta sul bollo, sottoscritta con firma leggibile e per esteso dal legale rappresentante dell’impresa o dal 

legale rappresentante o dal procuratore speciale dell’Impresa mandataria in caso di RTI costituiti o del 

Consorzio che partecipa alla gara o dal legale rappresentante o dal procuratore speciale di tutte le Imprese 

raggruppande o costituende in caso di RTI e Consorzi non costituiti al momento della presentazione 

dell’offerta. 

 

L’offerta deve essere espressa in Euro e deve riportare al massimo due cifre decimali. 

Nel caso venissero indicati più decimali, si procederà automaticamente all’arrotondamento in difetto qualora la 

terza cifra sia compresa tra zero e quattro, ed in eccesso qualora la terza cifra sia compresa tra cinque e nove. In 

caso di discordanza tra l’importo in cifre e quello in lettere, prevale quello in lettere. 

 

MODALITA’ DI SVOLGIMENTO DELLA GARA 

 

La gara sarà dichiarata aperta dal Presidente della Commissione giudicatrice entro 30 (trenta) giorni dalla data di 

scadenza della presentazione dell’offerta, presso la sede della Stazione appaltante in Via Tiziano, 44 Ancona – 

palazzo Leopardi - che procederà: 

 alla verifica della tempestività della ricezione e dell’integrità dei plichi pervenuti, nonché all’apertura degli stessi 

e alla verifica della presenza e dell’integrità delle tre buste “A”, “B” e “C”; 

  all’apertura della busta “A” di tutte le offerte ed alla constatazione della presenza dei documenti ivi contenuti; 

 all’apertura della busta “B” di tutte le offerte e alla lettura delle Schede Progetto e relativa documentazione  
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  cartacea e video allegata; 

 all’apertura della busta “C” di tutte le offerte ed alla lettura dei prezzi offerti. 

 

Alle sedute aperte al pubblico, potranno assistere i legali rappresentanti delle ditte concorrenti ovvero soggetti, 

uno per ogni ditta partecipante, muniti di specifica delega loro conferita dai suddetti rappresentanti. 

L’accesso e la permanenza dei rappresentanti del concorrente nei locali ove si procederà alle operazioni di gara 

sono subordinati all’esibizione dell’originale del documento di identificazione. 

Al termine dei lavori si procederà alla formulazione della graduatoria e il Responsabile del Procedimento dichiara 

l’aggiudicazione provvisoria a favore del miglior offerente ai sensi dell’art. 11, c. 4, D.Lgs. 163/06. 

Eventuali sedute successive aperte al pubblico, ove si rendessero necessarie, diverse da quella iniziale, saranno 

di volta in volta comunicate via fax o e-mail alle stesse ditte, sollevando con ciò l’Amministrazione da ogni 

responsabilità in merito alla mancata comunicazione di eventuali ulteriori informazioni e/o integrazioni. 

 

ADEMPIMENTI SUCCESSIVI: 

Ai sensi dell’art. 6 del R.R. 1/2009 l’Amministrazione aggiudicatrice, previa verifica ed approvazione 

dell’aggiudicazione provvisoria, adotta il decreto di aggiudicazione definitiva nel rispetto del termine del 

procedimento ( indicato ai sensi dell’art. 4 comma 1 lettera f) ed alla comunicazione a tutti i contro interessati 

dell’avvenuta aggiudicazione definitiva. 

Il contratto sarà stipulato in forma pubblica amministrativa trascorso il termine di 30 (trenta) giorni dalla data di 

comunicazione dell’aggiudicazione definitiva ai contro interessati, salvo motivate ragioni di particolare urgenza 

che non consentono all’amministrazione di attendere il decorso del termine predetto.  

Alla stipula del contratto l’aggiudicatario è obbligato a costituire una garanzia fideiussoria  ai sensi del’ art. 113 del 

D. Lgs 163/2006. 

       IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 

                   (                                            ) 
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ALLEGATO B) 

CAPITOLATO SPECIALE D’ONERI 

 

Per l’affidamento dell’incarico per la progettazione e realizzazione audiovisiva di n.2 video del prodotto ittico 

massivo regionale come disposto dalla D.G.R.  n. 1815 del 21/12/2010. 

 

Art. 1 

Oggetto della gara 

Gara di appalto per l’affidamento del servizio di progettazione e realizzazione audiovisiva di n.2 video, un 

cortometraggio (5’-7’ ca.) e di uno spot (30’’), relativo al prodotto ittico massivo regionale. Le specifiche per la 

prestazione del servizio sono indicate all’art. 5) del presente Capitolato e nello Schema di Contratto. 

 

Art. 2  

Requisiti di partecipazione e regole di partecipazione 

E’ ammessa la partecipazione alla presente gara dei soggetti di cui all’art. 34 del D.Lgs. n. 163/2006. 

E’ fatto divieto ai concorrenti di partecipare alla gara in forma singola e contemporaneamente in forma plurima 

(RTI, consorzi) ovvero di partecipare in più di una forma plurima, pena l’esclusione dalla gara del concorrente 

medesimo e del soggetto plurimo al quale esso partecipa. 

Non è ammessa la partecipazione di concorrenti che si trovino tra loro in una delle situazioni di controllo di cui 

all'articolo 2359 del codice civile. Saranno altresì esclusi dalla gara i concorrenti per i quali si accerti che le 

relative offerte sono imputabili ad un unico centro decisionale, sulla base di univoci elementi. 

 

Per partecipare alla gara, sia l’impresa singola che le imprese raggruppate in caso di RTI o consorzi ordinari, a 

pena di esclusione, devono essere in possesso dei seguenti requisiti: 

a) Requisiti di ordine generale e professionale: 

 non versare in alcuna delle condizioni di esclusione stabilite dall’art.38 del D.Lgs. 163/2006 

 rispettare quanto indicato all’art. 39 comma 1 del D.Lgs. 163/2006 ed avere l’attività economica, 

principale o secondaria, rientrante nell’attività identificata dal CODICE ATECO 59.11.00 - Attività di 

produzione cinematografica, di video e di programmi televisivi; In caso di RTI o consorzio ordinario il Codice 

Ateco suddetto deve essere posseduto almeno da un’impresa del raggruppamento; 

b) Requisiti di capacità economico – finanziaria: 

 Aver riportato negli ultimi tre esercizi (2007-2008-2009) un fatturato globale non inferiore alla metà 

dell’importo posto a base di gara (IVA esclusa). Nel caso di costituzione o inizio dell’attività dell’impresa 

partecipante da meno di tre anni si applica quanto stabilito dall’art. 41 comma 3 del D.Lgs. 163/2006. 

c) Requisiti di capacità tecnica e professionale: 
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 Aver svolto nell’ultimo triennio (2007-2008-2009) almeno un servizio analogo (spot e/o cortometraggi) con 

l’indicazione dei corrispondenti importi, date e destinatari, pubblici e privati. In caso di RTI o consorzio 

ordinario il presente requisito deve essere posseduto almeno da un’impresa del raggruppamento; 

 

- PARTECIPAZIONE DI RAGGRUPPAMENTI TEMPORANEI DI IMPRESE (RTI) E DI CONSORZI, 
AVVALIMENTO, NONCHÉ PARTECIPAZIONE DI IMPRESE CONTROLLATE O COLLEGATE 
 
Le regole ai fini della partecipazione 
 
E’ ammessa la partecipazione di imprese temporaneamente raggruppate o raggruppande con l’osservanza della 

disciplina di cui all’art. 37 del D.Lgs. n. 163/2006, ovvero per le imprese stabilite in altri Stati membri dell’UE, nelle 

forme previste nei Paesi di stabilimento. 

E’ ammessa la partecipazione di Consorzi di imprese con l’osservanza della disciplina di cui agli articoli 34, 35, 

36 e 37 del D. Lgs. 163/2006, e delle imprese stabilite in altri Paesi membri dell’UE, nelle forme previste nei Paesi 

di stabilimento. 

I consorzi di cui all’art. 34, comma 1, lettere b) e c), del D.Lgs. n. 163/2006, sono tenuti ad indicare, nell’Allegato 

D al presente disciplinare, per quali consorziati il consorzio concorre; a questi ultimi è fatto divieto di partecipare 

alla gara in qualsiasi altra forma (singola o plurima) pena l’esclusione sia del consorzio che dei consorziati. 

Al fine di consentire un più ampio confronto concorrenziale tra le imprese, non è ammessa la partecipazione di 

consorzi di imprese, costituiti ai sensi dell’articolo 2602 del codice civile, nei casi in cui due o più delle singole 

imprese consorziate siano in grado di soddisfare singolarmente i requisiti economici e tecnici di partecipazione, 

pena l’esclusione dalla gara del consorzio così composto. 

È invece ammessa senza limitazione la partecipazione dei consorzi di cui alle lettere b) e c) dell’art. 34, comma 1, 

del D.Lgs. n. 163/2006, i cui consorziati abbiano stabilito (con delibera dei rispettivi organi deliberativi, da 

produrre, pena l’esclusione, nella busta “A - Documenti”) di operare esclusivamente in modo congiunto per un 

periodo di tempo non inferiore a 5 anni. 

 
Avvalimento 
 

Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 49 del D.Lgs n. 163/2006, il concorrente - singolo o plurimo - può soddisfare la 

richiesta relativa al possesso dei requisiti tecnici o economici, avvalendosi dei requisiti di un altro soggetto. A tal 

fine, il concorrente che intenda far ricorso all’avvalimento dovrà produrre nella Busta “A – Documenti”, la 

seguente documentazione: 

a) dichiarazione sottoscritta dal legale rappresentante del concorrente, attestante l’avvalimento dei requisiti 

necessari per la partecipazione alla gara, con specifica indicazione dei requisiti di cui ci si intende avvalere e 

dell’impresa ausiliaria; 

b) dichiarazione sottoscritta dal legale rappresentante dell’impresa ausiliaria attestante il possesso da parte di 

quest’ultima dei requisiti generali di cui all’articolo 38 del D.Lgs. n. 163/2006, conforme al modello di cui 

all’allegato 2 del presente disciplinare; 
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c) dichiarazione sottoscritta dal legale rappresentante dell’impresa ausiliaria con cui quest’ultima si obbliga 

verso il concorrente e verso la stazione appaltante, a mettere a disposizione per tutta la durata del Contratto 

le risorse necessarie di cui è carente il concorrente; 

d) dichiarazione sottoscritta dal legale rappresentante dell’impresa ausiliaria con cui quest’ultima attesta che 

non partecipa alla gara in proprio o associata o consorziata ai sensi dell’articolo 34 del D. Lgs. n. 163/2006, 

né si trova in una delle situazioni di cui al medesimo articolo 34, comma 2, con una delle altre imprese che 

partecipano alla presente gara; 

e) copia autentica del contratto in virtù del quale l’impresa ausiliaria si obbliga nei confronti del concorrente a 

fornire i requisiti e a mettere a disposizione le risorse necessarie per tutta la durata del Contratto ovvero, in 

caso di avvalimento nei confronti di un’impresa che appartiene al medesimo gruppo, dichiarazione sostitutiva 

attestante il legame giuridico ed economico esistente nel gruppo, dal quale discendono i medesimi obblighi 

previsti dall’articolo 49, comma 5, del D.Lgs. n. 163/2006 (obblighi previsti dalla normativa antimafia). 

La stazione appaltante, e per essa la Commissione di gara, si riserva la facoltà di richiedere, ai sensi dell’art. 46 

del D.Lgs 163/2006, ogni ulteriore documentazione qualora quella presentata non fosse ritenuta idonea o 

sufficiente. 

Si precisa che, nel caso di dichiarazioni mendaci, ferma restando l’applicazione dell’articolo 38, lettera h), del D. 

Lgs. n. 163/2006, e di quant’altro stabilito dall’art. 49, comma 3, del Decreto stesso, si procederà all’esclusione 

del concorrente e all’escussione della garanzia a corredo dell’offerta. 

Il concorrente e l’impresa ausiliaria sono responsabili in solido delle obbligazioni assunte con la stipula del 

Contratto. 

Si precisa inoltre, che, in caso di ricorso all’avvalimento: 

- il ricorso è consentito, ai sensi dell’art. 49, commi 7 e 10, nei limiti quantitativi delle disposizioni recate dal 

presente disciplinare in tema di subappalto; 

- non è ammesso, ai sensi dell’art. 49, comma 8, del D. Lgs. n. 163/2006, che della stessa impresa ausiliaria si 

avvalga più di un concorrente, pena l’esclusione di tutti i concorrenti che si siano avvalsi della medesima 

impresa; 

- non è ammessa, ai sensi del richiamato art. 49, comma 8, del D. Lgs. n.163/2006, la partecipazione 

contemporanea alla gara dell’impresa ausiliaria e di quella che si avvale dei requisiti di quest’ultima, pena 

l’esclusione di entrambe le imprese; 

- non è ammesso che il concorrente possa avvalersi di più imprese ausiliarie per il medesimo requisito, ai 

sensi dell’art. 49, comma 6, del D.Lgs. n.163/2006. 

Al fine di consentire un più ampio confronto concorrenziale tra le imprese, non è ammessa l’utilizzazione dei 

requisiti o dei mezzi tecnici o economici mediante avvalimento tra due o più imprese in grado di soddisfare 

singolarmente i requisiti di partecipazione, pena l’esclusione dalla gara. 

In considerazione della circostanza che i divieti sopra citati, relativi all’utilizzazione dell’avvalimento tra imprese in 

grado di soddisfare singolarmente i requisiti economici e tecnici di partecipazione hanno tutti finalità a favore della 
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migliore competitività, tali divieti non operano tra imprese controllate o collegate ai sensi dell’articolo 2359 del 

codice civile e comunque tra imprese che rappresentano, ai fini della partecipazione alla gara, un unico centro 

decisionale. 

 

Art. 3 

Durata del contratto  

La durata dell’appalto per la realizzazione dei prodotti è fissata in 60 (sessanta) giorni a decorrere dalla data di 

sottoscrizione del contratto. 

 

Art. 4 

Importo a base d’asta 

L’importo complessivo posto a base di gara è di € 40.000,00, (IVA esclusa). Il servizio verrà affidato a chi 

presenterà l’offerta con il prezzo economicamente più vantaggiosa  che verrà valutata dall’apposita Commissione 

giudicatrice. 

 

Art. 5 

Modalità e tempi di esecuzione del servizio 

Il periodo per la realizzazione del cortometraggio e dello spot deve essere compreso tra il 24 marzo e il 22 

maggio 2011, con possibilità di estensione fino al 6 giugno 2011  

5.1 Prodotti, target e messaggi 

La presente prestazione consiste nella creazione di due prodotti audiovisivi, precisamente di uno spot e di un 

cortometraggio, destinati alla comunicazione degli aspetti di freschezza e qualità nutrizionali strettamente legati al 

prodotto ittico massivo, e al contempo delle bellezze del territorio, rimandando ai tesori d’arte, cultura, paesaggio, 

gastronomia e tradizioni marinare. I due prodotti video differiranno per durata, genere e canale di diffusione.  

Lo spot di 30” sarà destinato alla fruizione cinematografica in circuiti cinema regionali e di alcune aree nazionali 

(anche allo scopo di superare l’ambito locale) e dunque ad un target molto vasto ed altrettanto eterogeneo. 

Attraverso la rappresentazione audiovisiva lo spot dovrà trasmettere, tramite un’immagine ideale di ritmi di vita 

naturali, “de-stressati” e di un’umanità verace e di spessore, la salubrità del consumo del prodotto ittico massivo 

regionale e la rintracciabilità dello stesso grazie ad una filiera moderna e controllata (vedi punto 5.2), alludendo 

anche alla bellezza del nostro territorio costiero e del nostro mare, alle antiche tradizioni marinare regionali; 

Il cortometraggio,  della durata  presumibile di 5’-7’ avrà per target i ragazzi delle scuole regionali secondarie di 

primo grado, all’interno delle quali il prodotto audiovisivo verrà diffuso. Attraverso la rappresentazione audiovisiva 

- che prevederà utilizzo di forme e  linguaggi artistici originali, ivi compresa l’animazione - il cortometraggio dovrà 

comunicare la salubrità del consumo del prodotto ittico massivo regionale attraverso una rappresentazione  

allegra, divertente ed energetica che proponga come “alla moda” e sanamente “vincente “ il consumo alimentare 

di pesce azzurro, in particolare, altrimenti immaginabile come alimentazione povera e desueta ottenendo così 
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un’azione di ridimensionamento di alcuni “miti alimentari alla moda” (fast food e prodotti industriali in genere, 

discutibili dal punto di vista nutrizionale) massicciamente proposti dai messaggi pubblicitari non solo a fini 

alimentari ma di complessivo stile di vita. Inoltre, il cortometraggio dovrà trasmettere l’idea di ragionevolezza che 

è alla base del consumo di prodotto ittico locale più sano e meno oneroso per l’ambiente, rispetto a quello 

proveniente dall’altra parte del mondo (principio della “filiera corta”). In ultimo, il cortometraggio dovrà valorizzare, 

con l’utilizzo di miti e ideali cari ai ragazzi (es. supereroi, persone vincenti attraverso lo sforzo personale etc.) la 

storia marinara regionale (grandi navigatori, pescatori coraggiosi) e il lavoro dei suoi protagonisti. 

 

5.2  Contenuti informativi specifici  

Lo spot dovrà indirettamente informare su: 

 Prodotto ittico massivo: trattasi di prodotto ittico fresco regionale considerato “povero, massivo, meno 

apprezzato” quale in primis il pesce azzurro (es. Scomber scombrus, Engraulis encrasicolus, Sardina 

pilchardus) nonché le altre specie ittiche raccolte sul territorio regionale in quantità massive quali la 

vongola (Venus gallina) ma anche il pesce allevato (Oncorhynchus mykiss, Salmo trutta fario, Mytilus 

galloprovincialis) e il pesce povero (inteso come prodotto di scarso interesse per il mercato). Il prodotto 

ha importanti caratteristiche nutrizionali (es. omega 3 nel pesce azzurro) e vive in un ambiente dichiarato 

salubre e viene venduto attraverso una filiera moderna (mercati ittici) che rendono il prodotto 

rintracciabile e controllato; 

 Il territorio naturale marino e costiero e le tradizioni marinare marchigiane:  la ricchezza del nostro 

mare, la bellezza del territorio marchigiano costiero, inteso come aspetti ambientali, paesaggistici, 

folkloristici, gastronomici, artistici, culturali di quei borghi o località anche poco noti con forti legami e 

correlazioni con l’attività ittica.  

Il cortometraggio dovrà indirettamente informare su: 

 Prodotto ittico massivo e nutrizione: trattasi di prodotto ittico fresco regionale considerato “povero, 

massivo, meno apprezzato” quale in primis il pesce azzurro (es. Scomber scombrus, Engraulis 

encrasicolus, Sardina pilchardus) nonché le altre specie ittiche raccolte sul territorio regionale in quantità 

massive quali la vongola (Venus gallina) ma anche il pesce allevato (Oncorhynchus mykiss, Salmo trutta 

fario, Mytilus galloprovincialis) e il pesce povero (inteso come prodotto di scarso interesse per il mercato). 

Il prodotto ha importanti caratteristiche nutrizionali  (es. Il pesce azzurro ha, più di altri alimenti, un ottimo 

contenuto di acidi grassi polinsaturi quali Omega 3 in grado di ridurre il colesterolo nel sangue) e vive in 

un ambiente dichiarato salubre e viene venduto attraverso una filiera moderna (mercati ittici) che rendono 

il prodotto rintracciabile e controllato. 

 La risorsa ittica regionale nel suo ciclo biologico e la sostenibilità nel suo consumo: il mare 

Adriatico in senso ambientale ed ecologico e la biologia delle specie massive principali oggetto della 

pesca ovvero il pesce azzurro come sgombro e sardina, la vongola e dell’acquacoltura ovvero mitili e 
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trote. La problematica di impoverimento della risorsa ittica e per questo l’importanza di consumare il 

pesce in base alla sua stagionalità per motivi anche di convenienza economica(es. in agosto meglio 

acquistare prodotto allevato, quale mitili e trote e solo le vongole per il pescato in quanto siamo in regime 

di fermo pesca per il pesce azzurro. Il pesce azzurro meglio acquistarlo in inverno per le specie sardina e 

in tarda primavera per lo sgombro e le alici). La filiera ittica internazionale (es. iter della produzione di una 

scatoletta di tonno e della sua distribuzione) e la filiera ittica locale soprattutto nelle sue caratteristiche di 

modernità, sicurezza, freschezza del prodotto per porre l’accento sul basso impatto ambientale di una 

fiera corta. Potrà essere previsto un breve spazio dedicato alle interviste e testimonianze di esperti che 

meglio possano illustrare gli aspetti trattati 

 Il lavoro dei pescatori tra passato e modernità: interviste ai vecchi pescatori, storie di mare, racconti, 

aneddoti locali, storia, tradizione, duro lavoro della gente. I mestieri e le tecnica della pesca e il 

procedimento dell’acquacoltura. 

 

5.3 Specifiche tecniche 
 
Lo spot di durata pari a 30´´ dovrà essere in  formato HD AVI 1080 o 720; un filmato 16:9 su supporto DVD o blu-

ray. Se impossibilitati a offrire questa qualità, è importante che nella realizzazione delle riprese e nel montaggio 

non si scenda sotto la qualità DV 720 x 576. 

Il cortometraggio di durata compresa tra i 5´ e i 7´ (titoli di testa/coda inclusi) dovrà essere in  formato HD AVI 

1080 o 720; un filmato 16:9 su supporto DVD o blu-ray. Se impossibilitati a offrire questa qualità, è importante 

che nella realizzazione delle riprese e nel montaggio non si scenda sotto la qualità DV 720 x 576 

 

Potranno anche essere utilizzati: 

- filmati di repertorio, relativi alle specie ittiche e del paesaggio marchigiano durante la stagione estiva 

- inserti in animazione 

- altro 

 

Alla Regione dovranno essere consegnate: 

- n. 4 copie in formato DVD del Master di ogni prodotto 

- versione per internet sia dello spot che del cortometraggio, a scelta in uno dei seguenti formati: Macromedia 

Flash, Real Video, Windows Media Player. 

 

La Regione, in quanto proprietaria intellettuale del bene prodotto, si riserva il diritto di visionare anticipatamente i 

master prima della liquidazione. 



     REGIONE MARCHE 
        GIUNTA REGIONALE 
                    

 

Numero: 15/PEA 

Data: 29/12/2010 

Pag. 
 

22 

Luogo di emissione 
 
 
Ancona

L’eventuale espletamento degli obblighi relativi ai diritti d’autore (bollinatura SIAE), disbrigo delle relative pratiche 

ed eventuali spese relative alla SIAE sono a carico dell’aggiudicatario. Ogni autore è responsabile dei contenuti 

dell’opera presentata e della diffusione di musica protetta da copyright (verificare modalità sul sito SIAE). 

Non sono ammessi filmati con contenuti offensivi, oltraggiosi o che ledano il pudore civico.  

 

Art. 6 

Criteri di valutazione 

Il criterio di aggiudicazione é quello dell’offerta economicamente più vantaggiosa (art. 83 del D.Lgs 163/06) da 

individuarsi mediante l’applicazione dei criteri di valutazione sotto riportati. 

Tenendo conto dei modelli di valutazione introdotti da altri Servizi in questa Amministrazione, la procedura di 

valutazione prevede l’attribuzione di un punteggio massimo di 100 punti di cui max 70 punti per la qualità 

dell’offerta tecnica e max 30 punti per l’offerta economica, articolato come segue: 

 

 Criteri valutazione offerta Peso 

A Valutazione tecnica offerta 70 

B Valutazione economica offerta 30 

 TOTALE 100 

 

OFFERTA TECNICA (max 70/100 punti):  

Per l’offerta di competenza tecnica – punti 70 max - i punteggi sono così dettagliati: 

 CRITERI DI VALUTAZIONE PUNTEGGIO 

1 Relazione progettuale proposta Max 20 punti 

2 

Garanzie di fattibilità e qualità del prodotto 
(curriculum/filmografia /documentazione video da 
allegare);  
 

Max punti 10 

 

 

3 

Quantità e qualità delle precedenti esperienze in filmati di 

materia ambientale, naturalistica, salutistica e 

agroalimentare (allegati in formato DVD) e trasmessi su 

circuito nazionale e/o regionale    

 

 

Max 10 punti 

 

4 
Dotazione aziendale: attrezzatura video di produzione e 

post produzione 

 

Max 5 punti 

 

5 Qualità artistica e articolazione del progetto  
 Max 20 punti 

6 Utilizzo di forme e linguaggi artistici originali nella  
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proposta  
 

Max 5 punti 

 TOTALE 70 

 

OFFERTA ECONOMICA (max 30/100 punti):  

Il punteggio dell’offerta economica si ricava utilizzando la seguente formula: 

Qbase – Qx) : x = (Qbase – Qmin) : 30 
dove: 
-    Qbase      importo base della gara 
-    Qx           offerta in esame 
-    Qmin        offerta economica con l’importo più basso 
-    30            punteggio massimo attribuibile 

 
 

L’aggiudicazione provvisoria delle prestazioni viene attribuita dalla Commissione giudicatrice alla ditta la cui 

offerta ha totalizzato complessivamente il punteggio più elevato, calcolato come somma del punteggio dell’offerta 

di competenza tecnica e punteggio dell’offerta economica. 

 

L’offerta dovrà avere la validità di 120 (centoventi) giorni dalla data di presentazione. 

Non sono ammesse in nessun caso, a pena di esclusione, offerte economiche valorizzate a 0 (zero) o pari 

all’importo base della gara, né offerte condizionate o espresse in modo indeterminato e con riferimento ad altra 

offerta propria o di altri. 

In caso di parità dell’offerta, entro la seconda cifra decimale, si procederà all’aggiudicazione mediante sorteggio. 

La Regione Marche si avvarrà della facoltà di aggiudicare l’appalto anche in presenza di una sola offerta valida, 

purché ritenuta congrua e conveniente ad insindacabile giudizio dell’Amministrazione stessa. 

Nel caso di mutate esigenze di servizio l’Amministrazione appaltante si riserva inoltre il diritto di reindire, 

sospendere o annullare la gara, nonché di prolungarne i termini di scadenza. In ogni caso i concorrenti non 

hanno diritto a compensi, indennizzi, rimborsi spese o altro. 

L'offerta presentata non potrà essere ritirata una volta scaduto il termine ultimo fissato per la sua presentazione. 

L’Amministrazione si riserva, a suo insindacabile giudizio, di non procedere ad alcuna aggiudicazione se nessuna 

offerta risulta conveniente o idonea in relazione all’oggetto del contratto.  

 

Art. 7 

Procedura per l’aggiudicazione 

La gara sarà dichiarata aperta dal Presidente della Commissione giudicatrice entro 30 (trenta) giorni dalla data di 

scadenza della presentazione dell’offerta, presso la sede della Stazione appaltante in Via Tiziano, 44 Ancona – 

palazzo Leopardi - che procederà: 

 alla verifica della tempestività della ricezione e dell’integrità dei plichi pervenuti, nonché all’apertura degli stessi 

e alla verifica della presenza e dell’integrità delle tre buste “A”, “B” e “C” 
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  all’apertura della busta “A” di tutte le offerte ed alla constatazione della presenza dei documenti ivi contenuti 

 all’apertura della busta “B” di tutte le offerte e alla lettura delle relazioni e descrizione dei servizi aggiuntivi 

 all’apertura della busta “C” di tutte le offerte ed alla lettura dei prezzi offerti. 

 

A tale seduta, ed alle eventuali successive sedute aperte al pubblico, potranno assistere i legali rappresentanti 

delle ditte concorrenti ovvero soggetti, uno per ogni ditta partecipante, muniti di specifica delega loro conferita dai 

suddetti rappresentanti. 

L’accesso e la permanenza dei rappresentanti del concorrente nei locali ove si procederà alle operazioni di gara 

sono subordinati all’esibizione dell’originale del documento di identificazione. 

Al termine dei lavori si procederà alla formulazione della graduatoria e il Responsabile del Procedimento dichiara 

l’aggiudicazione provvisoria a favore del miglior offerente ai sensi dell’art. 11, c. 4, D.Lgs. 163/06. 

Eventuali sedute successive aperte al pubblico, ove si rendessero necessarie, diverse da quella iniziale, saranno 

di volta in volta comunicate via fax o e-mail alle stesse ditte, sollevando con ciò l’Amministrazione da ogni 

responsabilità in merito alla mancata comunicazione di eventuali ulteriori informazioni e/o integrazioni. 

 

Ai sensi dell’art. 6 del R.R. 1/2009 l’Amministrazione aggiudicatrice, previa verifica ed approvazione 

dell’aggiudicazione provvisoria, adotta il decreto di aggiudicazione definitiva nel rispetto del termine del 

procedimento ( indicato ai sensi dell’art. 4 comma 1 lettera f) ed alla comunicazione a tutti i contro interessati 

dell’avvenuta aggiudicazione definitiva. 

Art. 8 

Stipula del contratto 

La stipula del contratto per l’affidamento del servizio di cui in oggetto verrà effettuata a seguito 

dell’aggiudicazione della gara non prima di 30 gg dalla data di notifica dell’atto con il quale il Dirigente ha 

aggiudicato la fornitura dei servizi richiesti. Alla stipula del contratto l’aggiudicatario è obbligato a costituire una 

garanzia fideiussoria  ai sensi dell’ art. 113 del D. Lgs 163/2006. 

Tutte le spese inerenti e conseguenti l’affidamento, così come quelle del contratto, saranno a carico della Ditta.  

In caso di esito positivo della detta attività di verifica, ai sensi di quanto disposto dall’articolo 11, comma 8, del D. 

Lgs. 163/2006, l’aggiudicazione diverrà efficace a favore del concorrente. In caso di esito negativo, la stazione 

appaltante dichiarerà decaduto il concorrente dall’aggiudicazione definitiva, dandone comunicazione al 

concorrente medesimo. 

Qualora la stazione appaltante non preferisca indire una nuova gara, si procederà all’aggiudicazione definitiva 

della gara al concorrente che segue nella graduatoria, che sarà tenuto a presentare entro 15 (quindici) giorni 

solari dal ricevimento della comunicazione di aggiudicazione definitiva, la documentazione sopra indicata. Nei 

confronti dell’aggiudicatario dichiarato decaduto, la stazione appaltante potrà rivalersi in ogni caso sulla garanzia 

prestata a corredo dell’offerta, che verrà perciò incamerata. 



     REGIONE MARCHE 
        GIUNTA REGIONALE 
                    

 

Numero: 15/PEA 

Data: 29/12/2010 

Pag. 
 

25 

Luogo di emissione 
 
 
Ancona

Resta ferma la necessità di acquisire, prima della stipulazione del contratto, la documentazione di legge in 

materia di “antimafia” nei confronti dell’aggiudicatario definitivo, qualora quella acquisita in corso di procedura non 

sia idonea allo scopo. 

A seguito della comunicazione di aggiudicazione e secondo quanto stabilito all’articolo 11, comma 10, del D. Lgs. 

163/2006, con l’aggiudicatario verrà stipulato un Contratto, conforme allo Schema di Contratto allegato. 

Qualora l’aggiudicatario non si presenti alla data di stipula del contratto è dichiarato decaduto senza bisogno di 

un’apposita comunicazione.  

 

Art. 9 

Modalità attuative 

L’aggiudicatario dovrà svolgere le attività e i servizi richiesti in stretto raccordo con il Responsabile della fornitura, 

individuato al successivo art. 10, nel rispetto della tempistica prevista. 

La società aggiudicataria prima di iniziare l’incarico ricevuto dovrà indicare un referente dell’intera attività 

commissionata, che si confronterà, con il Responsabile della fornitura. Tale referente dovrà partecipare agli 

eventuali incontri e riunioni periodiche presso la sede della Regione, allo scopo di fornire informazioni e 

documentazione sulle attività progettuali, e per dimostrare la corrispondenza del servizio prestato alle condizioni 

del presente Capitolato speciale d’oneri.  

Art.10 

Direzione della Fornitura 

La direzione della fornitura dei servizi oggetto del presente capitolato è affidata alla P.F. Attività ittiche e 

faunistico-venatorie nella persona del Dirigente Dott. Uriano Meconi con il supporto di Marche Film Commission – 

Regione Marche – Servizio Internazionalizzazione, cultura, turismo, commercio e attività promozionali. 

Art. 11 

Cauzione definitiva  

A garanzia dell’esatto adempimento delle prestazioni dedotte dal presente Contratto, l'aggiudicatario della 

fornitura del servizio in oggetto è tenuto a presentare una cauzione pari al 10% dell’importo totale offerto (al netto 

di IVA), tramite fideiussione bancaria o assicurativa in favore della Regione Marche – Giunta Regionale. In caso 

di aggiudicazione con ribasso d'asta superiore al 10 per cento, la garanzia fideiussoria è aumentata di tanti punti 

percentuali quanti sono quelli eccedenti il 10 per cento; ove il ribasso sia superiore al 20 per cento, l'aumento è di 

due punti percentuali per ogni punto di ribasso superiore al 20 per cento. L'importo della garanzia, e del suo 

eventuale rinnovo, è ridotto del cinquanta per cento per gli operatori economici ai quali venga rilasciata, da 

organismi accreditati, ai sensi delle norme europee della serie UNI CEI EN 45000 e della serie UNI CEI EN 

ISO/IEC 17000, la certificazione del sistema di qualità conforme alle norme europee della serie UNI CEI ISO 

9000. Per fruire di tale beneficio, l'operatore economico segnala, in sede di offerta, il possesso del requisito, e lo 
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documenta nei modi prescritti dalle norme vigenti. In caso di RTI o consorzio, di cui all’art. 34, comma 1, lettere d) 

ed e), del D.Lgs.163/2006, costituiti o da costituire, il beneficio della riduzione sarà applicabile alle seguenti 

condizioni: 

- per RTI o consorzio di tipo orizzontale, qualora tutte le raggruppate (o raggruppande) ovvero tutte le 

consorziate (o consorziande) siano munite di certificazione di qualità o di dichiarazione ex art. 75, comma 7, del 

D.Lgs.163/2006 

- per RTI o consorzio di tipo verticale, per l’intero soggetto concorrente qualora tutte le raggruppate (o 

raggruppande) ovvero tutte le consorziate (o consorziande) siano munite di certificazione di qualità o di 

dichiarazione ex art. 75, comma 7, del D.Lgs.163/2006, ovvero ancora per le sole raggruppate (o raggruppande) 

e per le sole consorziate (o consorziande) munite di certificazione di qualità o di dichiarazione ex art. 75, comma 

7, del D.Lgs.163/2006, limitatamente alla quota parte ad esse riferibile. 

La garanzia verrà svincolata a richiesta della Ditta entro 45 gg dalla fornitura del servizio e successivamente alla 

consegna del materiale richiesto previa verifica di conformità da parte del Responsabile della fornitura. 

 

Art. 12 

Tutela della Privacy 

Il personale della Ditta aggiudicataria è tenuto a garantire la massima segretezza circa la documentazione da 

trattare nell’ambito del servizio, in rispetto delle vigenti norme in materia di segreto professionale ed esercizio di 

pubbliche funzioni, nonché a quanto previsto dal D. Lgs. 196/2003 in materia di tutela della privacy. A tal 

proposito, ai sensi dell’art. 29 del D. Lgs. 196/2003, la Ditta  aggiudicataria è nominata responsabile “esterno” del 

trattamento dei dati. 

L’aggiudicatario inoltre, si obbliga a non divulgare, anche successivamente alla scadenza del contratto, notizie 

relative all’attività svolta dalla società, di cui si è venuta a conoscenza nell’esecuzione delle prestazioni 

contrattuali, nonché a non eseguire né a permettere che altri eseguano copie, estratti, note od elaborazioni di 

qualsiasi genere degli atti di cui si sia eventualmente venuti in possesso in ragione dell’incarico e di cui in ogni 

caso non potrà avvalersi. 

 

Art. 13 

Invariabilità dei prezzi 

I prezzi proposti nell’offerta economica restano fissi ed invariabili per l’intera durata del contratto, fatto salvo 

quanto previsto dall’art. 115 del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i. 

 

Art. 14 

Modalità di liquidazione dei corrispettivi 
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Il pagamento avverrà tramite bonifico bancario entro 60 (sessanta) giorni dal ricevimento (fa fede il datario 

apposto sulla stessa dalla Regione Marche) dell’apposita fattura da intendersi dopo la consegna materiale di n. 4 

copie in formato DVD del Master di ogni prodotto, riscontrata regolare e comunque previa verifica della 

rispondenza del servizio a quanto richiesto dal presente capitolato.  

 

Le fatture dovranno essere intestate ed indirizzate a: 

REGIONE MARCHE – P.F. Attivita’ Ittiche e Faunistico Venatorie 

Via Tiziano n. 44 – 60100 ANCONA 

Part. IVA 00481070423 – Cod. Fisc. 80008630420. 

 

La/e fatture dovranno necessariamente contenere: 

 dettaglio del servizio prestato e oggetto di fatturazione 

 �riferimento del decreto dirigenziale di aggiudicazione 

 ��codice IBAN. 

 

Art. 15 

Penalità – clausole risolutive 

La Regione Marche si riserva la facoltà di indirizzo e controllo in riferimento ad un preciso adempimento dei 

servizi ed al rispetto delle clausole contenute nel capitolato e nel contratto e potrà chiedere ogni documento utile 

nonché effettuare ispezioni per la verifica del regolare svolgimento del servizio. 

Qualora a seguito dei controlli risultasse che l’aggiudicatario non si sia attenuto alle indicazioni del capitolato e 

del contratto e la qualità del servizio reso non fosse soddisfacente o il servizio non fosse stato effettuato, si 

procederà alla revoca del contratto. 

 

L'applicazione della penalità dovrà essere preceduta da regolare contestazione dell'inadempienza verso cui la 

Ditta aggiudicataria avrà facoltà di presentare le proprie controdeduzioni entro e non oltre 5 (cinque) giorni dal 

ricevimento a mezzo telefax della contestazione inviata dall'Amministrazione. Decorsi 5 (cinque) giorni dal 

ricevimento della contestazione, le penali si intendono accettate.  

Qualora tali controdeduzioni non siano ritenute accoglibili, si procederà comunque all’applicazione delle suddette 

penali. 

L’Amministrazione avrà la facoltà di rivalersi per il recupero delle penali sull’importo della fattura presentata o 

sulla cauzione, previa contestazione scritta. A seguito di ogni escussione per effetto dell’applicazione di penali, la 

Ditta aggiudicataria sarà obbligata a ripristinare la cauzione definitiva sino a concorrenza dell’importo originario.  

L’applicazione delle penali di cui sopra non preclude il diritto dell’Amministrazione di richiedere il risarcimento di 

eventuali maggiori danni; la richiesta e/o il pagamento delle penali non esonera in nessun caso la Ditta 

aggiudicataria dall’adempimento dell’obbligazione per la quale è in corsa nel ritardo o nell’inadempimento. 
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Qualora si verificassero, da parte della Ditta, inadempienze e/o gravi negligenze riguardo agli obblighi 

contrattuali, riscontrate ad insindacabile giudizio dell’Amministrazione, o di grave violazione  delle clausole 

contrattuali tali da compromettere l’esecuzione dei servizi, l’Amministrazione, a mezzo di raccomandata con 

ricevuta di ritorno, comunicherà alla Ditta aggiudicataria i rilievi e le contestazioni specifiche, assegnando un 

termine per ottemperare.  

Qualora la Ditta aggiudicataria persista nell’inosservanza delle disposizioni impartite e non provveda all’intimato 

adempimento, il contratto potrà, senza altro preavviso, ritenersi risolto di diritto ai sensi e per gli effetti dell’art. 

1454 c.c. 

 

In ogni caso, il contratto si risolve ai sensi dell’art. 1456 c.c., mediante la seguente clausola risolutiva espressa, 

previa dichiarazione da comunicarsi alla Ditta aggiudicataria con lettera raccomandata A/R, oltre ai casi già 

indicati, nelle seguenti ipotesi: 

a) mancata reintegrazione della cauzione definitiva eventualmente escussa entro il termine di 15 (quindici) giorni 

dal ricevimento della relativa richiesta da parte dall'Amministrazione; 

b) cumulo da parte del Fornitore di una somma delle penalità superiore al 10% dell’importo del contratto; 

c) accertamento di false dichiarazioni rese in sede di gara. 

 

In tutti i casi di risoluzione del contratto, l’Amministrazione avrà diritto di ritenere definitivamente la cauzione 

prestata, fermo restando il diritto al risarcimento dell’ulteriore danno e all’eventuale esecuzione in danno.  

Rimane in ogni caso salva l’applicazione dell’art. 1453 c.c. nonché la facoltà dell’Amministrazione di compensare 

l’eventuale credito della Ditta aggiudicataria con il credito dell’Ente per il risarcimento del danno. 

La risoluzione del contratto determina l'esclusione della Ditta dalle gare per forniture analoghe che verranno 

indette dall'Amministrazione entro 24 mesi dalla data di cessazione del contratto di cui all'oggetto. 

 

Art. 16 

 Diritti di proprietà 

La  Regione Marche - PF Attività Ittiche faunistico-venatorie acquisisce la piena proprietà intellettuale e di utilizzo 

di quanto prodotto a seguito della realizzazione del servizio previsto dal presente atto. La Ditta potrà utilizzare i 

filmati, gli elaborati e quanto prodotto a seguito dell’espletamento del servizio richiesto nel presente bando 

soltanto previa autorizzazione dell’Amministrazione. 

 

Art. 17 

Recesso 
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E’ facoltà dell’Amministrazione recedere unilateralmente dal contratto in qualsiasi momento della sua esecuzione, 

mediante preavviso di almeno 30 (trenta) giorni consecutivi, da comunicarsi alla Ditta aggiudicataria mediante 

lettera raccomandata A/R.  

Inoltre, l’Amministrazione  potrà recedere dal contratto anche per giusta causa, intendendosi per tale tutti i motivi 

che non consentano la prosecuzione del contratto. 

Dalla data di efficacia del recesso, la Ditta aggiudicataria dovrà cessare tutte le prestazioni contrattuali non in 

corso di esecuzione, fatto salvo il risarcimento del danno subito dall'Amministrazione. 

In caso di recesso la Ditta aggiudicataria ha diritto al pagamento delle prestazioni eseguite, purché correttamente 

ed a regola d’arte, secondo il corrispettivo e le condizioni contrattuali pattuite, rinunciando espressamente, ora 

per allora, a qualsiasi eventuale pretesa, anche di natura risarcitoria e a ogni ulteriore compenso o indennizzo e/o 

rimborso delle spese, anche in deroga a quanto previsto dall’art. 1671 c.c. 

 

Art. 18 

Subappalto 

È ammesso il subappalto nella misura non superiore al 30% (trenta per cento) dell’importo contrattuale, e nel 

rispetto dei limiti e delle altre disposizioni di cui all’art. 118 del D.Lgs. 163/2006. 

L’affidamento in subappalto è sottoposto, ai sensi del richiamato art. 118 del D.Lgs. n. 163/2006, alle seguenti 

condizioni: 

• il concorrente all’atto dell’offerta ovvero l’affidatario all’atto della sottoscrizione di atti contrattuali aggiuntivi o di 

sottomissione, deve indicare le attività o i servizi che intende subappaltare; 

• l’affidatario deve depositare presso la stazione appaltante copia autentica del contratto di subappalto almeno 20 

(venti) giorni prima dell’inizio dell’esecuzione delle attività subappaltate; 

• l’affidatario deve allegare al contratto di subappalto di cui sopra, ai sensi dell’articolo 118, comma 8, del D. Lgs. 

163/2006, la dichiarazione relativa alla sussistenza o meno di eventuali forme di controllo o collegamento a 

norma dell’articolo 2359 c.c. con l’Impresa subappaltatrice; 

• l’affidatario, con il deposito del contratto di subappalto, deve trasmettere, altresì, la documentazione attestante e 

comprovante il possesso da parte del subappaltatore dei requisiti previsti dal Bando di Gara e dalla normativa 

vigente, nei limiti dello svolgimento delle attività a lui affidate, e la dichiarazione attestante il possesso dei requisiti 

di cui all’art. 38 del D. Lgs 163/2006; 

• non deve sussistere, nei confronti del subappaltatore, alcuno dei divieti previsti dall’art. 10 della Legge n. 575/65 

e successive modificazioni. 

È fatto obbligo all’affidatario, ai sensi dell’art. 118, comma 3, del D.Lgs. n. 163/2006, di trasmettere, entro 20 

(venti) giorni dalla data di ciascun pagamento effettuato nei suoi confronti, copia delle fatture quietanzate relative 

ai pagamenti da esso corrisposti al subappaltatore con l’indicazione delle ritenute di garanzia effettuate. 

Nella contrattazione e stipula del contratto di subappalto l’affidatario prenderà attentamente in considerazione e 

pondererà in maniera adeguata le condizioni ed i termini di pagamento stabiliti nello schema di contratto. 
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Si applicano, in quanto compatibili, le altre disposizioni dell’art. 118 del D.Lgs. n. 163/2006. 

 

Art. 19 

Controversie 

Per ogni controversia relativa al presente appalto è competente in via esclusiva il Foro di Ancona. 
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ALLEGATO C) 

 
 
 

Giunta Regionale  
Il Datore di Lavoro         22 novembre 2010  

 
 
 

Prot. N. 325          Al Dirigente della P.F. 

Attività Ittiche t: Faunistico- Venatorie 
SEDE 
 
 

 
 

Oggetto: Adempimenti art. 26 D.Lgs. 81/08 modificato dal D.lgs 106/2009. 

Procedura di acquisizione in economia di produzioni video sul settore ittico.  

Richiesta ID 0711135/PEA_10/P del 16.11.2010 assunta al protocollo del datore di lavoro  

al n. 319 del 18.11.2010 

 

In esito alla nota che si riscontra, si comunica che dalla documentazione trasmessa non si rilevano rischi 

di natura interferenziale di cui all'art. 26 del D. Lgs 81/08, modificato dal D.lgs 106/2009. 

 

Pertanto, non è necessario redigere il Documento Unico di Valutazione dei Rischi Interferenziali (DUVRI) 

da allegare al contratto. 

 

Si allega per opportuna conoscenza, la nota del datore di Lavoro n. 98 del 24 marzo 2010 con la quale si 

portano a conoscenza dei Servizi appaltanti le novità introdotte dal D.lgs 106/2009, correttivo del Testo Unico, in 

tema di obblighi connessi ai contratti d’appalto (art. 26 D.lgs 81/08). 

 

Per ulteriori informazioni è possibile rivolgersi al Servizio Protezione e Prevenzione  

(Responsabile Ing.Lorenzo Antonelli 071 8064486). 

 

Ancona, 22.11.2010 

 
Cordiali saluti 
 

 IL DATORE DI LAVORO 
 DELLA GIUNTA REGIONALE 

( dott. Raffaele Berardinelli) 
Allegati: nota Datore di lavoro n. 98 del 24 marzo 2010 
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ALLEGATO D) 

 

Dichiarazione Sostitutiva 

 

DICHIARAZIONE AI SENSI DEGLI ARTT. 46 e 47 del DPR N. 445/2000 in relazione all’ Affidamento del 

servizio di acquisiz. in economia produzioni video settore ittico. 

 (N.B.: la presente dichiarazione deve essere prodotta unitamente a copia fotostatica non autenticata di un 

documento d’identità in corso di validità del sottoscrittore, ai sensi dell’art. 38 del DPR n. 445/2000. Non è 

ammessa la sostituzione dei certificati e delle dichiarazioni con fotocopie e duplicati non autenticati nelle forme 

previste dagli articoli 18 e 19 dello stesso DPR) 

           

Spett.le  

Regione Marche 

Servizio Agricoltura, Forestazione e Pesca 

P.F. Attività ittiche e faunistico-venatorie 

Via Tiziano n. 44    

60125 ANCONA 

 

L'anno ………, il giorno ………….…. del mese di ………..………., il sottoscritto …………………………………. 

nato a …………… (……) nella qualità di ……………………………………. della  …………………….…………… 

con sede in ……………………………………………..…………....., (in RTI o Consorzio costituito o costituendo con 

le Imprese ___________ _____________ _____________) 

 
a conoscenza e con la piena consapevolezza delle sanzioni stabilite dal codice penale e dalle leggi speciali in 

materia in caso di dichiarazioni false e mendaci in merito a quanto richiesto per la gara di appalto sopra indicata 

DICHIARA SOTTO LA PROPRIA RESPONSABILITA’  

- che la denominazione ufficiale dell'impresa è la seguente: 

……………………………………………………………………………………………………… con sede legale in 

…………………… (….), CAP ……., Via ………………………………… numero di codice fiscale dell'impresa: 

……………………………………………………. Partita I.V.A. dell'impresa: ……………………………………………; 

- che titolare è il  Sig.: ……………..…………………………………………………………………, nato a 

………………………..………………..  il ……………,  domiciliato a …………….……………………., via  

……………………………………….……………, qualifica ……………………………………………………………..; 

 

- che il rappresentante legale è il Sig.: …………………………………..………………….…………, nato a 



     REGIONE MARCHE 
        GIUNTA REGIONALE 
                    

 

Numero: 15/PEA 

Data: 29/12/2010 

Pag. 
 

33 

Luogo di emissione 
 
 
Ancona

…………………………………… il …………,  domiciliato a ………………………………………..,  via 

………………………………………..……..…….., qualifica ………………………………………………….…………; 

ATTESTA 
 
- di aver preso piena conoscenza delle condizioni locali, di tutte le circostanze generali e particolari - nessuna 

esclusa ed eccettuata - che possono aver influito sulla determinazione dei prezzi, nonché di tutte le 

condizioni contrattuali che possano influire sulla specifica fornitura del servizio per la Regione Marche e di 

aver giudicato, in base ai calcoli, i prezzi medesimi di sua convenienza, nel complesso remunerativi e tali da 

consentire l'offerta globale effettuata; 

- di possedere tutta l’attrezzatura, le macchine ed i mezzi adeguati di entità e tipologia per l’esecuzione di 

quanto oggetto della fornitura; 

- di avere la disponibilità del personale, dei collaboratori necessari per l’esecuzione delle attività oggetto della 

fornitura; 

- che il responsabile del progetto è il Sig. ………………………….. 

DICHIARA 

1) che la società………………………………………………………………………è in possesso dei requisiti richiesti. 

In caso di RTI o concorso ordinario di concorrenti, ciò è vero per ogni impresa del raggruppamento; 

2) che ……………………………….…… è regolarmente inscritta dal ……………. alla Camera di Commercio 

Industria e Artigianato e Agricoltura di …………………………………………….… competente per territorio per 

prestazioni analoghe a quelle messe in gara, al n° …..……..….; 

3) (eventualmente)  che…………………….………….è iscritta all’ ALBO ARTIGIANI con N°……………………..; 

4) (eventualmente) che............................................................………………è iscritta all’ ORDINE O ALBO 

PROFESSIONALE………………………….con N˚ ISCRIZIONE ………………..; 

5) di avere l’attività economica, principale o secondaria, rientrante nell’attività identificata dal CODICE ATECO 

59.11.00 - Attività di produzione cinematografica, di video e di programmi televisivi e come meglio specificato 

nel capitolato speciale d’oneri; 

6) (eventualmente) N˚……………………….. Iscrizione all’Elenco delle Imprese Cinematografiche (previsto 

dall’art.3 del Dlgs 22 gennaio 2004 n° 28) presso il Ministero per i Beni e le Attività Culturali-Direzione 

Generale per il Cinema; 

7) che a suo carico non ricorre alcuna delle condizioni di esclusione dal presentare offerte nei procedimenti 

concorsuali per pubbliche forniture stabilite dall’art. 38 del D.Lgs 163/06 e s.m.i.; 

8) di essere in grado di dimostrare la capacità finanziaria ed economica di cui alla lettera c) del comma 1 

dell’art. 41 del D.Lgs 163/06 e s.m.i.; 
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9) di aver riportato negli ultimi tre esercizi (2007-2008-2009) un fatturato globale non inferiore alla metà 

dell’importo posto a base di gara (IVA esclusa). In caso di RTI o concorso ordinario di concorrenti, ciò è vero 

per ogni impresa del raggruppamento; 

10) di aver svolto nell’ultimo triennio (2007-2008-2009) almeno un servizio analogo (spot e/o cortometraggi) con 

l’indicazione dei corrispondenti importi, date e destinatari, pubblici e privati. 

11) di aver effettuato, negli ultimi tre anni (2007/2008/2009) i seguenti servizi analoghi a quello in oggetto e 

precisamente: 

- ……………………………… 

- ……………………………… 

- …………………………………. 

(indicare la tipologia del servizio, l’importo, la data ed i destinatari, pubblici e/o privati).  

12) che, ai sensi di quanto specificamente previsto nel Bando di gara non presenterà offerta per la gara in 

oggetto, singolarmente o in RTI o in Consorzio, altra Impresa partecipante con la quale esistono rapporti di 

controllo o collegamento ai sensi dell’art. 2359 codice civile; 

13) (in caso di R.T.I. costituiti o costituendi, nonché di consorzi costituendi) 

a)  che la partecipazione alla presente gara viene effettuata congiuntamente dalle seguenti imprese: 

____________________ 

____________________ 

(indicare denominazione e ruolo all’interno del RTI: mandante/mandataria); 

b) che, a corredo dell’offerta congiunta sottoscritta da tutte le Imprese raggruppande/costituende (o 

dall’Impresa capogruppo o dal consorzio in caso di RTI o consorzi già costituiti), la ripartizione 

dell’oggetto contrattuale all’interno del RTI (forniture o servizi che saranno eseguiti da ciascuna singola 

Impresa componente  il RTI/Consorzio) è la seguente: 

__________(Impresa)___________ _______(attività e/o servizi)_______ ______(%)___ 

__________(Impresa)___________ _______(attività e/o servizi)_______ ______(%)___ 

__________(Impresa)___________ _______(attività e/o servizi)_______ ______(%)___; 

c)   (in caso di RTI o di Consorzi costituendi) che in caso di aggiudicazione si 

impegna a costituire un RTI/Consorzio conformandosi alla disciplina di cui all’art. 37 del D.Lgs. 163/2006, 

conferendo mandato collettivo speciale con rappresentanza all’impresa qualificata mandataria la quale 

stipulerà il contratto in nome e per conto delle mandanti/consorziate; 

14) (eventuale, in caso di Cooperativa o Consorzio tra Cooperative) che l’Impresa in quanto costituente 

cooperativa, è iscritta nell’apposito Registro prefettizio al n. _______; 

(ovvero) 
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che l’Impresa in quanto partecipante a consorzio fra cooperative, è iscritta nello Schedario generale della 

cooperazione presso il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali al n. _______; 

 

15) di non essere stato sottoposto a misure di prevenzione disposte dall'autorità giudiziaria previste dalla legge 

27 dicembre 1956, n. 1423, dalla legge 31 maggio 1965, n. 575 e successive modificazioni, salvi gli effetti 

della riabilitazione; 

16) di non essere in uno stato di interdizione legale o di interdizione temporanea dagli uffici direttivi delle persone 

giuridiche e delle imprese ovvero di interdizione dai pubblici uffici perpetua o di durata superiore a tre anni, 

salvi gli effetti della riabilitazione; 

17) di non essere stato condannato, con sentenza irrevocabile, salvi gli effetti della riabilitazione, ovvero con 

sentenza irrevocabile di applicazione della pena di cui all'articolo 444, comma 2, del codice di procedura 

penale, salvi gli effetti della riabilitazione: 

a. a pena detentiva per uno dei reati previsti dalle norme che disciplinano l'attività assicurativa, bancaria, 

finanziaria, nonché delle norme in materia di strumenti di pagamento; 

b. alla reclusione per un tempo non inferiore a un anno per un delitto contro lo pubblica amministrazione, 

contro l'amministrazione della giustizia, contro lo fede pubblica, contro il patrimonio, contro l'ordine 

pubblico, contro l'economia pubblica, l'industria e il commercio ovvero per un delitto in materia tributaria; 

c. alla reclusione per uno dei delitti previsti dal titolo XI, libro V del codice civile e nel regio decreto 16 marzo 

1942, n. 267; 

d. alla reclusione per un tempo non inferiore a due anni per un qualunque altro delitto non colposo; 

18) di non essere stato dichiarato fallito, fatta salva lo cessazione degli effetti del fallimento ai sensi del regio 

decreto 16 marzo 1942, n. 267, ovvero abbia ricoperto la carica di presidente, amministratore con delega di 

poteri, direttore generale, sindaco di società od enti che siano stati assoggettati a procedure di fallimento, 

concordato preventivo o liquidazione coatta amministrativa, almeno per i tre esercizi precedenti all'adozione 

dei relativi provvedimenti, fermo restando che l'impedimento ha durata fino ai cinque anni successivi 

all'adozione dei provvedimenti stessi. 

19) di assumere a proprio carico tutti gli oneri assicurativi e previdenziali di legge, di osservare le norme vigenti in 

materia di sicurezza sul lavoro e di retribuzione dei lavoratori dipendenti, nonché di accettare tutte le 

condizioni previste nell’invito; 

20) (eventuale, in caso di soggetto non residente e senza stabile organizzazione in Italia) che l’Impresa si 

uniformerà alla disciplina di cui agli articoli 17, comma 2, e 53, comma 3, del D.P.R. 633/72 e comunicherà 

alla stazione appaltante, in caso di aggiudicazione, la nomina del rappresentante fiscale nelle forme di legge; 

21) di accettare il pagamento proposto nell’articolo 16 del contratto;  
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22) di essere in regola con tutti gli adempimenti previsti dalle vigenti disposizioni in materia in imposte, tasse, 

contributi e di assicurazioni sociali; 

23) di rinunciare nel modo più ampio a chiedere onorari, indennizzi, rimborsi e compensi di sorta in dipendenza 

della partecipazione alla gara, qualunque sia l'esito della  procedura; 

24) di assumersi la incondizionata e piena responsabilità nei riguardi della esatta corrispondenza della fornitura 

dei servizi richiesti e del perfetto funzionamento di quanto fornito; 

25) di esonerare la Regione Marche da ogni responsabilità in merito ai rapporti tra essa appaltatrice e gli 

eventuali subappaltatori per quelle parti che fosse necessario subappaltare, nonché per qualsiasi onere e 

responsabilità derivanti da diritti di proprietà intellettuale all'uso di brevetti e a diritti d'autore; 

26) di fornire in ogni caso tutte le complete garanzie di legge per vizi, difetti e danni causati dalla esecuzione del 

servizio oggetto della presente procedura, senza riserva, eccezione, condizione, esclusione e opposizione 

alcuna; 

27) SUBAPPALTO: che, in caso di aggiudicazione 

 

a) il soggetto partecipante non intende subappaltare il servizio oggetto del presente appalto   

 

ovvero 

 

b) il soggetto partecipante, ai sensi dell’art. 118 del D.Lgs 163/2006, con riferimento alle singole attività indicate 

nel capitolato tecnico, intende subappaltare le seguenti prestazioni oggetto del presente appalto: 

_______________________________________________________________________________________ 

_______________________________________________________________________________________ 

 

ovvero 

 

c) il soggetto partecipante, ai sensi dell’art. 118 del D.Lgs 163/2006, in relazione all’importo complessivo del 

contratto intende subappaltare la seguente quota percentuale della prestazione ____________________% (la 

percentuale non può essere superiore al 30% dell’importo contrattuale) 

28) che l’impresa, società, consorzio o altro soggetto non si è avvalsa dei piani individuali di emersione di cui alla 

Legge n. 383 del 18.10.2001 e, se anche se ne è avvalsa, il periodo di emersione è concluso; 

29) che l’impresa, società, consorzio o altro soggetto applica il contratto collettivo di lavoro ed il contratto 

integrativo territoriale e, se cooperativa, li applica anche per i soci della cooperativa; ed è altresì in regola con 

gli obblighi relativi al pagamento dei contributi previdenziali ed assistenziali a favore dei lavoratori;  
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30) che con riferimento alla presente gara non ha in corso né ha praticato intese o pratiche restrittive della 

concorrenza e del mercato vietate ai sensi della normativa applicabile, ivi inclusi gli articoli 81 e seguenti del 

Trattato CE e gli articoli 2 e seguenti della Legge n. 287/1990, e che l’offerta è stata predisposta nel pieno 

rispetto di tale normativa; 

31) che l’impresa, società, consorzio o altro soggetto non ha presentato l’offerta in più di un raggruppamento 

temporaneo o consorzio, ovvero singolarmente e quale componente di un raggruppamento di imprese o 

consorzi; 

32) che l’impresa, società, consorzio o altro soggetto non si trova in una situazione di controllo o collegamento di 

cui all’art. 2359 Codice Civile con altri soggetti partecipanti alla presente gara; 

33) di aver preso piena conoscenza e di accettare quanto espresso nel Bando di gara, nel Capitolato tecnico, 

nello Schema di Contratto e negli altri documenti ad essi allegati, ovvero richiamati e citati, prendendo atto e 

accettando le norme che regolano la procedura di gara e, quindi, di aggiudicazione e di esecuzione del 

relativo Contratto, nonché di obbligarsi, in caso di aggiudicazione ad osservarli in ogni loro parte e a 

rispettare tutti i requisiti minimi in essi indicati; 

34) di obbligarsi a mantenere valida l'offerta per 120 giorni dalla data di presentazione; 

35) di obbligarsi ad eseguire il servizio nei tempi previsti dall’art. 5 del contratto; 

36) di essere a conoscenza che in caso di grave inadempimento ad una delle obbligazioni assunte, il  contratto è 

soggetto a risoluzione ai sensi dell’art. 1456 c.c.; 

37) di obbligarsi ad eseguire, entro i limiti del quinto in più o in meno dell’importo contrattuale, tutte le variazioni 

ritenute opportune dalla Regione e da questa ordinate, nonché di non introdurre di sua iniziativa variazioni al 

servizio assunto; 

38) di obbligarsi a non cedere in tutto o in parte la titolarità del contratto; 

39) di impegnarsi a fornire quanto segue: 

……………. 

Appone la sottoscrizione, consapevole delle responsabilità penali, amministrative e civili verso dichiarazioni false 

o incomplete e del fatto che l’Amministrazione si riserva la facoltà di effettuare controlli a campione sulle 

dichiarazioni prodotte, anche acquisendo la relativa documentazione. 

………………, lì ……………………….   

In fede 

(timbro e firma in originale) 
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 ALLEGATO E) 

R.R. N.1/2009 – PROCEDURA PER L’AFFIDAMENTO DELL’INCARICO PER LA REALIZZAZIONE 

AUDIOVISIVA DI DUE PRODOTTI VIDEO INCENTRATI SU TEMI ITTICI  

MODULO PER LA FORMULAZIONE DELL’OFFERTA ECONOMICA 

 
Ragione sociale, Indirizzo, Partita IVA della Ditta offerente: 

 
Ragione 
Sociale:________________________________________________________________________ 
 
 
Indirizzo:______________________________________________________________________ 
 
 
Partita IVA:____________________________________________________________ 
 
 

LISTA SERVIZI DA FORNIRE 
 

GLI IMPORTI  SPECIFICATI DEVONO ESSERE I.V.A. ESCLUSA. 
 

  COSTO TOTALE 
 
1 

 
Affidamento del servizio di acquisizione di produzioni video 
(uno spot ed un cortometraggio) incentrate su temi ittici 

 
 
 
 

 
 
TOTALE GENERALE IVA ESCLUSA: diconsi euro: 
 
       in numeri : _____________________________________ 
       in lettere:   __________________________________________________________ 
 
 
Sottoscrizione per accettazione (timbro e firma legale rappresentante della Società): 
________________________________________________________ 
 
Luogo e Data di compilazione:_______________________________________________ 
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Altre ditte che sottoscrivono l’offerta (nel caso di Raggruppamento Temporaneo di Imprese ): 

(1) Ragione sociale 
(Timbro) 

(2) Indirizzo (3) 
Partita 

IVA 

(4) Indicare a quale dei 
servizi sopra elencati è 

interessata la Ditta  

(5) Firma Legale 
rappresentate 

          

          

          

          

          

          
 
 
nel caso di un numero di ditte superiori  a sei, utilizzare più copie del presente foglio. 

 
 

Si dichiara che i corrispettivi indicati nell’offerta sono remunerativi omnicomprensivi di quanto serve per lo 

svolgimento del servizio e consentono di assicurare ai lavoratori impiegati il trattamento economico e contributivo 

minimo previsto dal C.C.N.L. vigente nella provincia/regione ove si svolgerà il servizio. 

Si dichiara inoltre di accettare tutte le clausole riportate nel disciplinare di gara, nel capitolato speciale d’oneri 

nonché del contratto. 

Data ____________________       Firma del legale Rappresentante 
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ALLEGATO F) 

 

SCHEMA DI CONTRATTO  

 

 

REPUBBLICA ITALIANA 

REGIONE MARCHE – GIUNTA REGIONALE 

----------oOo---------- 

 

L'anno … (…) il giorno … (…), del mese di … (…), ad Ancona, presso gli uffici della Regione Marche Via Tiziano, 

44 

TRA 

il…………………………………………………………, nato a …...………..il ……….. e domiciliato per la carica in 

Ancona, presso gli Uffici della Regione Marche - Via ……………………………………., n ….. , che interviene in 

nome e per conto della Regione Marche (C.F. 80008630420), quale Dirigente ……………………………………, 

giusta delibera della Giunta regionale n 1268 del 03-08-2009; 

E 

il …………………………………………………….., nato a ……………………., il ……………………………., 

residente a ……………………, Via ………………………….. n ..., che interviene al presente atto in qualità di 

………………….……………, C.F. e P. IVA …………………….                                  , 

con sede legale a                                 . 

 

PREMESSO: 

che con decreto del dirigente ……………. in data …………..…, n ….., è stata avviata la procedura per 

l’affidamento del servizio avente ad oggetto ……………………., per un importo base di Euro ………………….  

Le parti dichiarano che il suddetto atto risulta loro ben noto e che allo stesso intendono fare riferimento; pertanto 

esso si intende integralmente recepito anche se, per la sua natura, non viene materialmente allegato, con 

rinuncia a qualsiasi contraria eccezione; 

che con decreto del dirigente …           n. …      del …, che si allega al presente atto in copia conforme 

all'originale sotto la lettera “…”, l’aggiudicazione definitiva è divenuta efficace ai sensi e per gli effetti dell’articolo 

11 del decreto legislativo n. 163/2006;  

che il predetto provvedimento di aggiudicazione definitiva è stato comunicato ai controinteressati in data …         ; 
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che il dirigente del …………………    dichiara e conferma con la sottoscrizione del presente atto che sussistono 

le seguenti motivate ragioni di particolare urgenza che non consentono il rispetto del termine di cui all’articolo 11, 

comma 10, del decreto legislativo n. 163/2006. 

 

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE 

Art. 1 

Norme regolatrici e disciplina applicabile 

Le premesse fanno parte integrante e sostanziale del presente atto. 

Il presente atto è regolato gerarchicamente: 

1. dalle clausole del presente atto 

2. dalle disposizioni della lettera di invito 

3. dalle disposizioni del capitolato speciale di appalto 

4. dall’offerta affidataria 

5. dalle norme di contabilità della Regione Marche 

6. dal codice civile. 

 

Art.  2 

Ambito soggettivo 

Ai fini dell’esecuzione del presente atto, si intende per: 

1. stazione appaltante, il dirigente della struttura regionale denominata “P.F. Attività Ittiche e faunistico-

venatorie”, 

2. aggiudicatario, la ditta denominata “                                                                  ” , 

3. offerta affidataria, la documentazione tecnica ed economica oggetto del decreto di aggiudicazione 

definitiva allegato al presente atto in copia conforme all'originale sotto la lettera “.…” , 

4. responsabile unico della procedura, la Dott.ssa Laura Gagliardini Anibaldi 

5. direttore dell’esecuzione, il dott. Uriano Meconi  nella sua qualità di Dirigente della P.F. Attività Ittiche e 

Faunistico-venatorie della stazione appaltante. 

 

Art.  3 

Ambito oggettivo e corrispettivo  
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Oggetto del presente atto è l’esecuzione da parte dell’aggiudicatario dell’appalto per “l’affidamento dell’incarico 

per la realizzazione audiovisiva di n° 2 prodotti video sul settore ittico”, in conformità al capitolato d’appalto 

e all’offerta affidataria. 

Il corrispettivo del presente atto globale, omnicomprensivo, fisso e invariabile, per l’esecuzione del predetto 

oggetto è pari a complessivi Euro ……………………………al netto di IVA. 

Il predetto corrispettivo si riferisce all’esecuzione della prestazione assunta a perfetta regola d’arte e nel pieno 

adempimento delle modalità e delle prescrizioni contrattuali. 

Tutti gli obblighi ed oneri derivanti all’aggiudicatario dall’esecuzione del presente atto e dall’osservanza di leggi, 

capitolati e regolamenti, nonché dalle disposizioni emanate o che venissero emanate dalle competenti autorità, ivi 

compresa la stazione appaltante, sono compresi nel corrispettivo contrattuale. 

Il corrispettivo contrattuale è accettato dall’aggiudicatario in base ai propri calcoli, alle proprie indagini, alle proprie 

stime, a tutto suo rischio, ed è pertanto invariabile ed indipendente da qualsiasi imprevisto o eventualità. 

L’aggiudicatario non potrà vantare diritto ad altri compensi ovvero ad adeguamenti o aumenti del corrispettivo 

contrattuale, salvo quanto espressamente previsto dal presente atto. 

I corrispettivi dovuti all’aggiudicatario sono oggetto di revisione ai sensi dall’articolo 115 del D.Lgs. 163/2006,  

sulla base di un’istruttoria condotta dal responsabile unico della procedura confermata dalla stazione appaltante, 

in considerazione dei dati di cui all’art. 7, comma 4, lettera c), del D.Lgs. 163/2006 o, in mancanza, in ragione  

dell’indice ISTAT dei prezzi al consumo. 

Art. 4  

Avvio del servizio e durata 

Il presente atto spiega i suoi effetti dalla sua sottoscrizione ed ha una durata massima di 60 (novanta) giorni.  

Il servizio, dovrà essere fornito dal 24 marzo e il 22 maggio 2011, con possibilità di proroga fino al 6 giugno 2011; 

lo stesso dovrà essere fornito secondo le modalità e nel rispetto del capitolato e dell’offerta presentata dalla ditta. 

All’avvio del servizio l’appaltatore dovrà garantire la piena operatività dei servizi oggetto del contratto, acquisendo 

dal committente tutte le ulteriori informazioni che ritenga necessarie. 

Qualora l’aggiudicataria non provveda all’avvio del servizio nei tempi previsti, l’Amministrazione ha diritto di 

risolvere il contratto e di procedere all’esecuzione d’ufficio. 

Art. 5  

Modalità di esecuzione 

La prestazione consiste nella creazione di due prodotti video con finalità e contenuti diversificati. 

-  Prodotti, target e messaggi 

La presente prestazione consiste nella creazione di due prodotti audiovisivi, precisamente di uno spot e di un 

cortometraggio, destinati alla comunicazione degli aspetti di freschezza e qualità nutrizionali strettamente legati al 
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prodotto ittico massivo, e al contempo delle bellezze del territorio, rimandando ai tesori d’arte, cultura, paesaggio, 

gastronomia e tradizioni marinare. I due prodotti video differiranno per durata, genere e canale di diffusione.  

Lo spot di 30” sarà destinato alla fruizione cinematografica in circuiti cinema regionali e di alcune aree nazionali 

(anche allo scopo di superare l’ambito locale) e dunque ad un target molto vasto ed altrettanto eterogeneo. 

Attraverso la rappresentazione audiovisiva lo spot dovrà trasmettere, tramite un’immagine ideale di ritmi di vita 

naturali, “de-stressati” e di un’umanità verace e di spessore, la salubrità del consumo del prodotto ittico massivo 

regionale e la rintracciabilità dello stesso grazie ad una filiera moderna e controllata alludendo anche alla bellezza 

del nostro territorio costiero e del nostro mare, alle antiche tradizioni marinare regionali; 

Il cortometraggio,  della durata  presumibile di 5’-7’ avrà per target i ragazzi delle scuole regionali secondarie di 

primo grado, all’interno delle quali il prodotto audiovisivo verrà diffuso. Attraverso la rappresentazione audiovisiva 

- che prevederà utilizzo di forme e  linguaggi artistici originali, ivi compresa l’animazione - il cortometraggio dovrà 

comunicare la salubrità del consumo del prodotto ittico massivo regionale attraverso una rappresentazione  

allegra, divertente ed energetica che proponga come “alla moda” e sanamente “vincente “ il consumo alimentare 

di pesce azzurro, in particolare, altrimenti immaginabile come alimentazione povera e desueta ottenendo così 

un’azione di ridimensionamento di alcuni “miti alimentari alla moda” (fast food e prodotti industriali in genere, 

discutibili dal punto di vista nutrizionale) massicciamente proposti dai messaggi pubblicitari non solo a fini 

alimentari ma di complessivo stile di vita. Inoltre, il cortometraggio dovrà trasmettere l’idea di ragionevolezza che 

è alla base del consumo di prodotto ittico locale più sano e meno oneroso per l’ambiente, rispetto a quello 

proveniente dall’altra parte del mondo (principio della “filiera corta”). In ultimo, il cortometraggio dovrà valorizzare, 

con l’utilizzo di miti e ideali cari ai ragazzi (es. supereroi, persone vincenti attraverso lo sforzo personale etc.) la 

storia marinara regionale (grandi navigatori, pescatori coraggiosi) e il lavoro dei suoi protagonisti. 

 

Contenuti informativi specifici 

Lo spot dovrà indirettamente informare su: 

 Prodotto ittico massivo: trattasi di prodotto ittico fresco regionale considerato “povero, massivo, meno 

apprezzato” quale in primis il pesce azzurro (es. Scomber scombrus, Engraulis encrasicolus, Sardina 

pilchardus) nonché le altre specie ittiche raccolte sul territorio regionale in quantità massive quali la 

vongola (Venus gallina) ma anche il pesce allevato (Oncorhynchus mykiss, Salmo trutta fario, Mytilus 

galloprovincialis) e il pesce povero (inteso come prodotto di scarso interesse per il mercato). Il prodotto 

ha importanti caratteristiche nutrizionali (es. omega 3 nel pesce azzurro) e vive in un ambiente dichiarato 

salubre e viene venduto attraverso una filiera moderna (mercati ittici) che rendono il prodotto 

rintracciabile e controllato; 

 Il territorio naturale marino e costiero e le tradizioni marinare marchigiane:  la ricchezza del nostro 

mare, la bellezza del territorio marchigiano costiero, inteso come aspetti ambientali, paesaggistici, 

folkloristici, gastronomici, artistici, culturali di quei borghi o località anche poco noti con forti legami e 

correlazioni con l’attività ittica.  
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Il cortometraggio dovrà indirettamente informare su: 

 Prodotto ittico massivo e nutrizione: trattasi di prodotto ittico fresco regionale considerato “povero, 

massivo, meno apprezzato” quale in primis il pesce azzurro (es. Scomber scombrus, Engraulis 

encrasicolus, Sardina pilchardus) nonché le altre specie ittiche raccolte sul territorio regionale in quantità 

massive quali la vongola (Venus gallina) ma anche il pesce allevato (trote, Mytilus galloprovincialis) e il 

pesce povero (inteso come prodotto di scarso interesse per il mercato). Il prodotto ha importanti 

caratteristiche nutrizionali  (es. Il pesce azzurro ha, più di altri alimenti, un ottimo contenuto di acidi grassi 

polinsaturi quali Omega 3 in grado di ridurre il colesterolo nel sangue) e vive in un ambiente dichiarato 

salubre e viene venduto attraverso una filiera moderna (mercati ittici) che rendono il prodotto 

rintracciabile e controllato 

 La risorsa ittica regionale nel suo ciclo biologico e la sostenibilità nel suo consumo: il mare 

Adriatico in senso ambientale ed ecologico e la biologia delle specie massive principali oggetto della 

pesca ovvero il pesce azzurro come sgombro e sardina, la vongola e dell’acquacoltura ovvero mitili e 

trote. La problematica di impoverimento della risorsa ittica e per questo l’importanza di consumare il 

pesce in base alla sua stagionalità per motivi anche di convenienza economica(es. in agosto meglio 

acquistare prodotto allevato, quale mitili e trote e solo le vongole per il pescato in quanto siamo in regime 

di fermo pesca per il pesce azzurro. Il pesce azzurro meglio acquistarlo in inverno per le specie sardina e 

in tarda primavera per lo sgombro e le alici). La filiera ittica internazionale (es. iter della produzione di una 

scatoletta di tonno e della sua distribuzione) e la filiera ittica locale soprattutto nelle sue caratteristiche di 

modernità, sicurezza, freschezza del prodotto per porre l’accento sul basso impatto ambientale di una 

fiera corta. Potrà essere previsto un breve spazio dedicato alle interviste e testimonianze di esperti che 

meglio possano illustrare gli aspetti trattati  

 Il lavoro dei pescatori tra passato e modernità: interviste ai vecchi pescatori, storie di mare, racconti, 

aneddoti locali, storia, tradizione, duro lavoro della gente. I mestieri e le tecnica della pesca e il 

procedimento dell’acquacoltura. 

 

Specifiche tecniche 
 
Lo spot di durata pari a 30´´ dovrà essere in  formato HD AVI 1080 o 720; un filmato 16:9 su supporto DVD o blu-

ray. Se impossibilitati a offrire questa qualità, è importante che nella realizzazione delle riprese e nel montaggio 

non si scenda sotto la qualità DV 720 x 576. 

Il cortometraggio di durata compresa tra i 5´ e i 7´ (titoli di testa/coda inclusi) dovrà essere in  formato HD AVI 

1080 o 720; un filmato 16:9 su supporto DVD o blu-ray. Se impossibilitati a offrire questa qualità, è importante 

che nella realizzazione delle riprese e nel montaggio non si scenda sotto la qualità DV 720 x 576 

 

Potranno anche essere utilizzati: 
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- filmati di repertorio, relativi alle specie ittiche e del paesaggio marchigiano durante la stagione estiva 

- inserti in animazione 

- altro 

 

Alla Regione dovranno essere consegnate: 

- n. 4 copie in formato DVD del Master di ogni prodotto 

- versione per internet sia dello spot che del cortometraggio, a scelta in uno dei seguenti formati: Macromedia 

Flash, Real Video, Windows Media Player. 

 

La Regione, in quanto proprietaria intellettuale del bene prodotto, si riserva il diritto di visionare anticipatamente i 

master prima della liquidazione. 

L’eventuale espletamento degli obblighi relativi ai diritti d’autore (bollinatura SIAE), disbrigo delle relative pratiche 

ed eventuali spese relative alla SIAE sono a carico dell’aggiudicatario. Ogni autore è responsabile dei contenuti 

dell’opera presentata e della diffusione di musica protetta da copyright (verificare modalità sul sito SIAE). 

Non sono ammessi filmati con contenuti offensivi, oltraggiosi o che ledano il pudore civico.  

 

Art. 6 

Modalità attuative 

L’aggiudicatario dovrà svolgere le attività e i servizi richiesti in stretto raccordo con il Responsabile della fornitura, 

individuato al successivo art. 7, nel rispetto della tempistica prevista. 

La società aggiudicataria prima di iniziare l’incarico ricevuto dovrà indicare un referente dell’intera attività 

commissionata, che si confronterà, con il Responsabile della fornitura. Tale referente dovrà partecipare agli 

eventuali incontri e riunioni periodiche presso la sede della Regione, allo scopo di fornire informazioni e 

documentazione sulle attività progettuali, e per dimostrare la corrispondenza del servizio prestato alle condizioni 

del presente Capitolato speciale d’oneri.  

Art.7 

Direzione della Fornitura 

La direzione della fornitura dei servizi oggetto del presente capitolato è affidata alla P.F. Attività ittiche e 

faunistico-venatorie nella persona del Dirigente Dott. Uriano Meconi con il supporto tecnico di Marche Film 

Commission – Regione Marche – Servizio Internazionalizzazione, cultura, turismo, commercio e attività 

promozionali. 

Art. 8 

Rifiuto sottoscrizione contratto 
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Il rifiuto alla sottoscrizione del contratto comporterà la decadenza dall’aggiudicazione della ditta facendo sorgere il 

diritto dell’Amministrazione di affidare l’appalto alla Ditta che segue immediatamente nella graduatoria. In tal caso 

rimangono comunque a carico della Ditta inadempiente le maggiori spese sostenute, con diritto di rivalsa della 

stazione appaltante  sulla cauzione prestata.  

L’esecuzione in danno non esimerà comunque la Ditta da eventuali ulteriori responsabilità civili. 

 

Art. 9 

Sospensioni o riprese dell’esecuzione 

Non sono ammesse sospensioni del servizio che non siano determinate da eventi di forza maggiore o concordate 

tra le parti. 

Art. 10 

Tracciabilità dei flussi finanziari 

In adempimento alle disposizioni di cui all’art.3 della Legge 136/10 la Ditta ______________ si assume gli 

obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari. 

Art. 11  

Riservatezza 

In relazione agli obblighi derivanti dall’esecuzione del presente appalto l’impresa aggiudicataria assume la 

qualifica di responsabile del trattamento dei dati personali ai sensi dell’art. 30 del D. Lgs. 196/03. 

Il personale, eventuali collaboratori o associati della ditta aggiudicataria si impegnano a non diffondere a terzi 

nessuna informazione di qualsiasi tipo su dati, organizzazione, procedure o quant’altro di proprietà della Regione 

Marche, della quale venisse a conoscenza durante lo svolgimento della propria attività. 

I dati personali conosciuti in occasione dell’esecuzione del contratto potranno essere trattati dall’impresa 

appaltatrice solo previa verifica della stretta necessità e pertinenza del trattamento. Se ciò si rendesse necessario 

il fornitore si impegna a: 

 utilizzare le informazioni solo per le necessità inerenti allo svolgimento del servizio; 

 cancellare i dati alla scadenza del contratto o su richiesta della Regione Marche. 

La ditta aggiudicataria si impegna a non trasmettere materiale e contenuti lesivi dell’immagine della Regione 

Marche e dei suoi amministratori e dipendenti. 

L’aggiudicataria è responsabile dell’osservanza da parte dei propri dipendenti, e dei collaboratori di cui si avvale, 

degli obblighi derivanti dalla normativa in materia di tutela dei dati personali conosciuti in occasione 

dell’esecuzione del presente appalto. 
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Art. 12  

Cauzione definitiva  

A garanzia dell’esatto adempimento delle prestazioni dedotte dal presente Contratto, l'aggiudicatario della 

fornitura del servizio in oggetto è tenuto a presentare una cauzione pari al 10% dell’importo totale offerto (al netto 

di IVA), tramite fideiussione bancaria o assicurativa in favore della Regione Marche – Giunta Regionale. In caso 

di aggiudicazione con ribasso d'asta superiore al 10 per cento, la garanzia fideiussoria è aumentata di tanti punti 

percentuali quanti sono quelli eccedenti il 10 per cento; ove il ribasso sia superiore al 20 per cento, l'aumento è di 

due punti percentuali per ogni punto di ribasso superiore al 20 per cento. L'importo della garanzia, e del suo 

eventuale rinnovo, è ridotto del cinquanta per cento per gli operatori economici ai quali venga rilasciata, da 

organismi accreditati, ai sensi delle norme europee della serie UNI CEI EN 45000 e della serie UNI CEI EN 

ISO/IEC 17000, la certificazione del sistema di qualità conforme alle norme europee della serie UNI CEI ISO 

9000. Per fruire di tale beneficio, l'operatore economico segnala, in sede di offerta, il possesso del requisito, e lo 

documenta nei modi prescritti dalle norme vigenti. 

La garanzia verrà svincolata a richiesta della Ditta entro 45 gg dalla fornitura del servizio e successivamente alla 

consegna del materiale richiesto previa verifica di conformità da parte del Responsabile della fornitura. 

Art. 13  

Oneri, obblighi ed adempimenti a carico dell’aggiudicatario 

Sono a carico dell’aggiudicatario tutti gli oneri tributari e le spese contrattuali ad eccezione di quelli che fanno 

carico alla stazione appaltante per legge. 

L’aggiudicatario dichiara che le prestazioni di cui trattasi sono effettuate nell’esercizio di impresa e che trattasi di 

operazioni soggette all’Imposta sul Valore Aggiunto, che l’aggiudicatario è tenuto a versare, con diritto di rivalsa, 

ai sensi del D.P.R. n. 633/72; conseguentemente, al presente atto dovrà essere applicata l’imposta di registro in 

misura fissa, ai sensi dell’articolo 40 del D.P.R. n. 131/86, con ogni relativo onere a carico dell’aggiudicatario. 

Sono a carico dell’aggiudicatario, intendendosi remunerati con il corrispettivo di cui al presente atto, tutti gli oneri 

e rischi relativi alla prestazione delle attività, delle forniture e dei servizi oggetto del presente atto medesimo, 

nonché ad ogni attività che si rendesse necessaria per l’attivazione e la prestazione degli stessi o, comunque, 

opportuna per un corretto e completo adempimento delle obbligazioni previste, ivi compresi quelli relativi ad 

eventuali spese di trasporto, di viaggio e di missione per il personale addetto alla esecuzione contrattuale. 

L’aggiudicatario si obbliga ad eseguire tutte le prestazioni a perfetta regola d’arte, nel rispetto delle norme vigenti 

e secondo le condizioni, le modalità, i termini e le prescrizioni contenute nel presente atto e nei relativi allegati. 

Le prestazioni contrattuali dovranno necessariamente essere conformi alle caratteristiche tecniche ed alle 

specifiche indicate nel presente atto e nei relativi allegati; in ogni caso, l’aggiudicatario si obbliga ad osservare, 

nell’esecuzione delle prestazioni contrattuali, tutte le norme e le prescrizioni tecniche e di sicurezza in vigore, 

nonché quelle che dovessero essere successivamente emanate. 
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Gli eventuali maggiori oneri derivanti dalla necessità di osservare le norme e le prescrizioni di cui sopra, anche se 

entrate in vigore successivamente alla stipula del presente atto, resteranno ad esclusivo carico 

dell’aggiudicatario, intendendosi in ogni caso remunerati con il corrispettivo indicato nel presente atto e nei relativi 

allegati e l’aggiudicatario non potrà, pertanto, avanzare pretesa di compensi, a tal titolo, nei confronti della 

stazione appaltante assumendosene ogni relativa alea. 

L’aggiudicatario si impegna espressamente a: 

a) impiegare, a sua cura e spese, tutte le strutture ed il personale necessario per l’esecuzione delle prestazioni 

secondo quanto specificato nel presente atto, nei suoi allegati e negli atti di gara richiamati nelle premesse del 

presente atto; 

b) rispettare, per quanto applicabili, le norme internazionali vigenti per la gestione e l’assicurazione della qualità 

delle proprie prestazioni; 

c) predisporre tutti gli strumenti e i metodi, comprensivi della relativa documentazione, atti a consentire alla 

stazione appaltante di monitorare la conformità dei servizi e delle forniture alle norme previste nel presente atto e 

nei relativi allegati; 

d) predisporre tutti gli strumenti e i metodi, comprensivi della relativa documentazione, atti a garantire elevati 

livelli di servizi, ivi compresi quelli relativi alla sicurezza e riservatezza; 

e) osservare, nell’adempimento delle proprie prestazioni ed obbligazioni, tutte le indicazioni operative, di indirizzo 

e di controllo che a tale scopo saranno predisposte e comunicate dalla stazione appaltante; 

f) non opporre alla stazione appaltante qualsivoglia eccezione, contestazione e pretesa relative alla fornitura o 

alla prestazione dei servizi assunti; 

g) manlevare e tenere indenne la stazione appaltante da tutte le conseguenze derivanti dalla eventuale 

inosservanza delle norme e prescrizioni tecniche, di sicurezza, di igiene e sanitarie vigenti. 

h) a non trasmettere materiale e contenuti lesivi dell’immagine della Regione Marche e dei suoi amministratori e 

dipendenti. 

Le attività necessarie per l’attivazione del servizio oggetto del presente atto, eventualmente da svolgersi presso 

gli uffici della stazione appaltante, dovranno essere eseguite senza interferire nel normale lavoro degli uffici; 

modalità e tempi dovranno comunque essere concordati con la stazione appaltante stessa;  

L’aggiudicatario rinuncia espressamente, ora per allora, a qualsiasi pretesa o richiesta di compenso nel caso in 

cui l’esecuzione delle prestazioni contrattuali dovesse essere ostacolata o resa più onerosa dalle attività svolte 

dalla stazione appaltante o da terzi autorizzati. 

L’aggiudicatario si impegna ad avvalersi di personale specializzato, in relazione alle diverse prestazioni 

contrattuali; detto personale potrà accedere agli uffici della stazione appaltante nel rispetto di tutte le relative 

prescrizioni di accesso, fermo restando che sarà cura ed onere del l’aggiudicatario verificare preventivamente tali 

procedure. 
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L’aggiudicatario si obbliga a consentire alla stazione appaltante di procedere, in qualsiasi momento e anche 

senza preavviso, alle verifiche della piena e corretta esecuzione delle prestazioni contrattuali, nonché a prestare 

la propria collaborazione per consentire lo svolgimento di tali verifiche. 

L’aggiudicatario si obbliga a rispettare tutte le indicazioni relative alla buona e corretta esecuzione contrattuale 

che dovessero essere impartite dalla stazione appaltante. 

L’aggiudicatario si obbliga a dare immediata comunicazione alla stazione appaltante di ogni circostanza che 

abbia influenza sull’esecuzione delle attività di cui al presente atto.  

L’aggiudicatario prende atto ed accetta che i servizi o le forniture oggetto del presente atto dovranno essere 

prestati con continuità anche in caso di eventuali variazioni della consistenza e della dislocazione delle sedi e 

degli uffici della stazione appaltante. 

In caso di inadempimento da parte dell’aggiudicatario agli obblighi di cui ai precedenti commi, la stazione 

appaltante, fermo il diritto al risarcimento del danno, ha la facoltà di dichiarare risolto di diritto il presente atto ai 

sensi delle successive disposizione in tema di risoluzione. 

 

Art. 14 

Diritti di proprietà 

La stazione appaltante e la PF Attività Ittiche faunistico-venatorie acquisiscono la piena proprietà di quanto 

prodotto a seguito della realizzazione del servizio previsto dal presente atto. Da ciò ne consegue che il materiale 

in originale deve essere consegnato alla stazione appaltante in formato video (DVD originali). 

 

Art. 15  

Invariabilità del prezzo 

I prezzi proposti nell’offerta economica restano fissi ed invariabili per l’intera durata del contratto, fatto salvo 

quanto previsto dall’art. 115 del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i. 

 

Art. 16 

Modalità di pagamento 

Il servizio verrà pagato “alla consegna del lavoro” ossia al termine della realizzazione dei due video. Il pagamento 

avverrà tramite bonifico bancario entro 60 (sessanta) giorni dal ricevimento della fattura riscontrata regolare e 

comunque previa verifica della rispondenza del servizio a quanto richiesto dal presente capitolato.  

Del giorno del ricevimento della fattura fa fede il datario apposto sulla stessa dalla Regione Marche. 

Le fatture dovranno essere indirizzate a: 

REGIONE MARCHE – P.F. Attivita’ Ittiche e Faunistico Venatorie - Via Tiziano n. 44 – 60125 ANCONA 
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Part. IVA 00481070423 – Cod. Fisc. 80008630420. 

Le fatture dovranno necessariamente contenere: 

 dettaglio del servizio prestato e oggetto di fatturazione; 

 riferimento alla determina dirigenziale di aggiudicazione; 

 coordinate bancarie per la liquidazione delle fatture, completo di codice IBAN. 

 
Nel caso in cui risulti aggiudicatario del Contratto un R.T.I.:  

In caso di aggiudicazione della gara ad un RTI o soggetto equivalente, il pagamento del corrispettivo verrà 

effettuato a favore dell’Impresa mandataria, previa spedizione alla stazione appaltante delle fatture emesse 

anche dalle Imprese mandanti, conformemente alle modalità previste dalla normativa, anche secondaria, vigente 

in materia, nonché nello Schema di Contratto. 

In particolare, i singoli soggetti costituenti il Raggruppamento, salva ed impregiudicata la responsabilità solidale 

nei confronti della stazione appaltante, dovranno provvedere ciascuno alla fatturazione “pro quota” delle attività 

effettivamente prestate. I soggetti componenti il Raggruppamento potranno fatturare solo le attività effettivamente 

svolte, corrispondenti alla loro ripartizione. La mandataria del Raggruppamento medesimo è obbligata a 

trasmettere, in maniera unitaria e previa predisposizione di apposito prospetto riepilogativo delle attività e delle 

competenze maturate, le fatture relative all’attività svolta da tutti soggetti raggruppati. Ogni singola fattura dovrà 

contenere la descrizione di ciascuno dei servizi o forniture cui si riferisce.  

Restano fermi tutti gli obblighi e gli adempimenti previsti dall’articolo 35 della Legge n. 248/2006. 

Qualora l’aggiudicatario si rendesse inadempiente a tale obbligo, il presente atto potrà essere risolto di diritto, 

mediante semplice ed unilaterale dichiarazione da comunicarsi con lettera raccomandata A/r, da parte della 

stazione appaltante. 

 

Art. 17 

Spese 

Sono a carico dell’aggiudicatario tutte le spese relative e conseguenti al contratto, nessuna eccettuata o esclusa. 

L’aggiudicatario assume a suo completo carico tutte le imposte e tasse, con rinuncia al diritto di rivalsa comunque 

derivategli nei confronti della Regione. 

Il Contratto verrà registrato, con i suoi allegati, solo in caso d’uso. 

 

Art. 18 

Obblighi derivanti dal rapporto di lavoro 

L’aggiudicatario si obbliga ad ottemperare a tutti gli obblighi verso i propri dipendenti derivanti da disposizioni 

legislative e regolamentari vigenti in materia di lavoro, ivi compresi quelli in tema di igiene e sicurezza, nonché in 
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materia previdenziale e infortunistica, assumendo a proprio carico tutti i relativi oneri. In particolare, 

l’aggiudicatario si impegna a rispettare nell’esecuzione delle obbligazioni derivanti dal presente atto le 

disposizioni di cui al D.Lgs. n. 81/2008 e successive modificazioni e integrazioni. 

L’aggiudicatario si obbliga altresì ad applicare, nei confronti dei propri dipendenti occupati nelle attività 

contrattuali, le condizioni normative e retributive non inferiori a quelle risultanti dai contratti collettivi ed integrativi 

di lavoro applicabili alla data di stipula del presente atto alla categoria e nelle località di svolgimento delle attività, 

nonché le condizioni risultanti da successive modifiche ed integrazioni. 

L’aggiudicatario si obbliga, altresì, a continuare ad applicare i suindicati contratti collettivi anche dopo la loro 

scadenza e fino alla loro sostituzione. 

Gli obblighi relativi ai contratti collettivi nazionali di lavoro di cui ai commi precedenti vincolano l’aggiudicatario 

anche nel caso in cui questi non aderisca alle associazioni stipulanti o receda da esse, per tutto il periodo di 

validità del presente atto. 

 

Art. 19 

Infortuni e danni 

L’aggiudicatario risponderà direttamente dei danni alle persone e alle cose comunque provocati nello svolgimento 

del servizio restando a suo completo ed esclusivo carico qualsiasi risarcimento, senza diritto di rivalsa o di 

compensi da parte del contraente, salvi gli interventi in favore dell’impresa da parte di società assicuratrici. 

 

Art. 20 

Verifiche ispettive 

La stazione appaltante potrà effettuare apposite verifiche ispettive relativamente ai servizi oggetto del presente 

atto, anche in ragione di quanto stabilito nel capitolato speciale di appalto o nell’offerta affidataria; 

 

Art. 21 

Modifica e ragione sociale della ditta aggiudicataria 

L’aggiudicataria in caso di cambio di ragione sociale, ovvero in caso di trasformazione, fusione o incorporazione 

di società, dovrà documentare, mediante produzione di copia conforme dell’atto notarile, tale cambiamento. 
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Art. 22 

Penalità 

Qualora a seguito dei controlli risultasse che l’aggiudicatario non si sia attenuto alle indicazioni del capitolato e 

del contratto e la qualità del servizio reso non fosse soddisfacente o il servizio non fosse stato effettuato, la 

Regione Marche applicherà, salvo i casi di accertata forza maggiore, si procederà alla revoca del contratto. 

E’ fatto comunque salvo il diritto dell’Amministrazione regionale di agire in giudizio per ottenere il risarcimento 

degli ulteriori danni patiti. 

 

Art. 23 

Facoltà in caso di revoca dell’aggiudicazione o risoluzione del contratto 

La Regione Marche si riserva la facoltà, in caso di revoca dell’aggiudicazione o di successiva risoluzione del 

contratto, di aggiudicare la gara alla ditta che segue immediatamente in graduatoria. 

 

Art. 24 

Rifusione danni e penalità 

Il pagamento delle penali e la rifusione degli ulteriori danni subiti avverrà mediante trattenuta, in via prioritaria, sui 

crediti della Ditta o sul deposito cauzionale. 

 

Art. 25  

Divieto di cessione 

E’ fatto divieto all’aggiudicatario di cedere in tutto o in parte il presente contratto. 

 

Art. 26– Subappalto 

L’aggiudicatario, conformemente a quanto dichiarato in sede di offerta, non intende affidare in subappalto 

l’esecuzione di alcuna attività oggetto delle prestazioni di cui al presente atto. 

OVVERO 

L’aggiudicatario, conformemente a quanto dichiarato in sede di offerta e potrà affidare in subappalto, in misura 

non superiore al 30% del corrispettivo di cui al presente atto, l’esecuzione delle seguenti prestazioni: 

_______________________________ . 

L’affidamento in subappalto è subordinato al rispetto delle seguenti disposizioni. 
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L’aggiudicatario è responsabile dei danni che dovessero derivare alla stazione appaltante o a terzi per fatti 

comunque imputabili ai soggetti cui sono state affidate le suddette attività. 

I subappaltatori dovranno mantenere per tutta la durata del contratto di subappalto i requisiti richiesti dalla 

documentazione di gara, nonché dalla normativa vigente in materia per lo svolgimento delle attività agli stessi 

affidate. 

L’aggiudicatario si impegna a depositare presso la stazione appaltante, almeno 20 (venti) giorni solari prima 

dell’inizio dell’esecuzione delle attività oggetto del subappalto, la copia autentica del contratto di subappalto e la 

documentazione prevista dalla normativa vigente in materia, ivi inclusa la certificazione attestante il possesso da 

parte del subappaltatore dei requisiti generali previsti in sede di gara nonché la certificazione comprovante il 

possesso dei requisiti, richiesti dalla vigente normativa, per lo svolgimento delle attività allo stesso affidate.  

In caso di mancata presentazione dei documenti sopra richiesti nel termine previsto, la stazione appaltante non 

autorizzerà il subappalto. 

In caso di mancato deposito di taluno dei suindicati documenti nel termine previsto, la stazione appaltante 

procederà a richiedere all’aggiudicatario l’integrazione della suddetta documentazione, assegnando all’uopo un 

termine essenziale, decorso inutilmente il quale il subappalto non verrà autorizzato. 

Resta inteso che la suddetta richiesta di integrazione sospende il termine per la definizione del procedimento di 

autorizzazione del subappalto. 

Il subappalto non comporta alcuna modificazione agli obblighi e agli oneri dell’aggiudicatario, il quale rimane 

l’unico e solo responsabile, nei confronti della stazione appaltante della perfetta esecuzione del presente atto 

anche per la parte subappaltata. 

L’aggiudicatario si obbliga a manlevare e tenere indenne la stazione appaltante da qualsivoglia pretesa di terzi 

per fatti e colpe imputabili al subappaltatore o ai suoi collaboratori. 

Nel caso in cui il subappaltatore coincida con un’impresa ausiliaria, in forza di quanto stabilito nel presente atto e 

nel disciplinare di gara in materia di avvalimento, rimane ferma, in deroga alle predette disposizioni, la 

responsabilità solidale dell’avvalente e dell’ausiliario subappaltatore.  

L’aggiudicatario si obbliga a trasmettere alla stazione appaltante, entro 20 (venti) giorni solari dalla data di 

ciascun pagamento effettuato nei suoi confronti, copia delle fatture quietanzate relative ai pagamenti da esso via 

via corrisposti al subappaltatore con l’indicazione delle ritenute di garanzia effettuate. Qualora gli affidatari non 

trasmettano le fatture quietanzate del subappaltatore entro il predetto termine, la stazione appaltante sospende il 

successivo pagamento a favore degli affidatari. 

L’aggiudicatario si obbliga a risolvere tempestivamente il contratto di subappalto, qualora durante l’esecuzione 

dello stesso vengano accertati dalla stazione appaltante inadempimenti del subappaltatore; in tal caso 

l’aggiudicatario non avrà diritto ad alcun indennizzo da parte della stazione appaltante, né al differimento dei 

termini di esecuzione del presente atto. 



     REGIONE MARCHE 
        GIUNTA REGIONALE 
                    

 

Numero: 15/PEA 

Data: 29/12/2010 

Pag. 
 

54 

Luogo di emissione 
 
 
Ancona

L’esecuzione delle attività subappaltate non può formare oggetto di ulteriore subappalto. 

In caso di inadempimento da parte dell’aggiudicatario agli obblighi di cui ai precedenti commi, la stazione 

appaltante avrà facoltà di risolvere il presente atto, salvo il diritto al risarcimento del danno. 

L’aggiudicatario conferma, con la sottoscrizione del presente atto, che, nella contrattazione e nella stipula del 

contratto di subappalto, prenderà attentamente in considerazione e pondererà in maniera adeguata le condizioni 

contrattuali ed i termini di pagamento stabiliti nel presente atto. 

L’aggiudicatario dovrà praticare, per le prestazioni affidate in subappalto, gli stessi prezzi unitari contrattuali, con 

ribasso non superiore al venti per cento. L’affidatario corrisponde gli oneri della sicurezza, relativi alle prestazioni 

affidate in subappalto, alle imprese subappaltatrici senza alcun ribasso; la stazione appaltante, sentito il direttore 

dei lavori, il coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione, ovvero il direttore dell’esecuzione, provvede alla 

verifica dell’effettiva applicazione della presente disposizione. L’affidatario è solidamente responsabile con il 

subappaltatore degli adempimenti, da parte di quest’ultimo, degli obblighi di sicurezza previsti dalla normativa 

vigente.  

In caso di perdita dei requisiti in capo al subappaltatore, la stazione appaltante annullerà l’autorizzazione al 

subappalto. 

La stazione appaltante non autorizzerà il subappalto nei casi in cui il subappaltatore  

a) abbia partecipato alla procedura di affidamento conclusasi con la stipulazione del presente atto 

b) possieda singolarmente i requisiti economici e tecnici che gli avrebbero consentito la partecipazione alla 

procedura. 

E’ vietata la cessione, anche parziale, del contratto. 

 

Art. 27 

Risoluzione 

Fermo quanto previsto da altre disposizioni di legge, qualora nei confronti dell'aggiudicatario sia intervenuta 

l'emanazione di un provvedimento definitivo che dispone l'applicazione di una o più misure  di prevenzione di cui 

all'articolo 3, della legge 27 dicembre 1956, n. 1423, e agli articoli 2 e seguenti della 31 maggio 1965, n. 575, 

ovvero sia intervenuta sentenza di condanna passata in giudicato per frodi nei riguardi della stazione appaltante, 

di subappaltatori, di fornitori, di lavoratori o di altri soggetti comunque interessati alla prestazione oggetto del 

presente atto, nonché per violazione degli obblighi attinenti alla sicurezza sul lavoro, il responsabile del 

procedimento propone alla stazione appaltante, in relazione allo stato della prestazione e alle eventuali 

conseguenze nei riguardi delle finalità della stessa, di procedere alla risoluzione del presente atto. 

Nel caso di risoluzione, l'aggiudicatario ha diritto soltanto al pagamento delle prestazioni regolarmente eseguite, 

decurtato degli oneri aggiuntivi derivanti dallo scioglimento del contratto. 
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Quando il direttore dell’esecuzione accerta che comportamenti dell'aggiudicatario concretano grave 

inadempimento alle obbligazioni del presente atto tale da compromettere la buona riuscita della prestazione 

assunta, invia al responsabile unico della procedura una relazione particolareggiata, corredata dei documenti 

necessari, indicando la stima delle prestazioni eseguite regolarmente e che devono essere accreditate 

all'aggiudicatario. 

Su indicazione del responsabile unico della procedura, il direttore dell’esecuzione formula la contestazione degli 

addebiti all'aggiudicatario, assegnando un termine non inferiore a 15 (quindici) giorni solari per la presentazione 

delle proprie controdeduzioni al responsabile unico della procedura. 

Acquisite e valutate negativamente le predette controdeduzioni, ovvero scaduto il termine senza che 

l'aggiudicatario abbia risposto, la stazione appaltante su proposta del responsabile unico della procedura, 

dispone la risoluzione del presente atto. 

Qualora, al di fuori dei precedenti casi, l'esecuzione della prestazione ritardi per negligenza dell'aggiudicatario, il 

direttore dell’esecuzione gli assegna un termine, che, salvo i casi  d'urgenza, non può essere inferiore a 15 

(quindici) giorni solari, per compiere  le prestazioni in ritardo, e dà inoltre le prescrizioni ritenute necessarie.   

Il termine decorre dal giorno di ricevimento della comunicazione. 

Scaduto il termine assegnato, il direttore dell’esecuzione verifica, in contraddittorio con l'appaltatore, o, in sua 

mancanza, con l’assistenza di due testimoni, gli effetti dell'intimazione impartita, e ne compila processo verbale 

da trasmettere al responsabile unico della procedura. 

Sulla base del processo verbale, qualora l'inadempimento permanga, la stazione appaltante, su proposta del 

responsabile unico della procedura, delibera la risoluzione del presente atto. 

Il responsabile unico della procedura, nel comunicare all'aggiudicatario la determinazione di risoluzione del 

contratto, dispone, con preavviso di 20 (venti) giorni solari, che il direttore dell’esecuzione curi la redazione dello 

stato di consistenza delle prestazioni già eseguite, e la relativa presa in consegna. 

Il direttore dell’esecuzione procede a redigere, un verbale con il quale è accertata:  

1) la corrispondenza tra quanto eseguito fino alla risoluzione del contratto, quanto già liquidato e pagato e quanto 

previsto e autorizzato con il presente atto nonché con le eventuali varianti redatte e autorizzate secondo la 

disciplina del presente atto;  

2) la presenza di eventuali prestazioni, riportate nello stato di consistenza, ma non previste e autorizzate dal 

presente atto nonché dalle eventuali varianti come sopra redatte e approvate. 

In sede di liquidazione finale delle prestazioni del presente atto risolto, e' determinato l'onere da porre a carico 

dell'aggiudicatario inadempiente in relazione alla maggiore spesa sostenuta per affidare ad altro operatore 

economico le prestazioni residue. 

Nei casi di risoluzione del presente atto disposta dalla stazione appaltante ai sensi delle predette disposizioni, 

l'aggiudicatario deve provvedere alle attività utili al subentro del nuovo operatore economico nel termine a tale 

fine assegnato dalla stessa stazione appaltante. 
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In caso di mancato rispetto del termine assegnato, la stazione appaltante provvede d'ufficio addebitando 

all'aggiudicatario i relativi oneri e spese.  

La stazione appaltante, in alternativa all'esecuzione di eventuali provvedimenti giurisdizionali cautelari, 

possessori o d'urgenza  comunque  denominati   che  inibiscano  o  ritardino  il subentro del nuovo operatore 

economico,  può  depositare cauzione in conto vincolato a favore  dell'aggiudicatario o prestare fideiussione 

bancaria o polizza assicurativa  con le modalità di cui all'articolo 113, comma 2, del decreto legislativo 163/2006, 

pari all'uno  per  cento  del corrispettivo del presente atto. Resta fermo il diritto dell'aggiudicatario di agire per il 

risarcimento dei danni. 

In caso di risoluzione del presente atto, l’aggiudicatario si impegna, sin d’ora, a fornire alla stazione appaltante 

tutta la documentazione tecnica e i dati necessari al fine di provvedere al completamento della prestazione 

risolta. 

In caso di risoluzione del presente atto ai sensi delle disposizioni che precedono, la stazione appaltante 

acquisisce il diritto di ritenere definitivamente la garanzia prestata dall'aggiudicatario per il mancato o inesatto 

adempimento delle obbligazioni dedotte nel presente atto, ove essa non sia stata ancora restituita, o di applicare 

una penale equivalente, nonché di procedere nei confronti dell’aggiudicatario per il risarcimento del danno. 

In ogni caso, si conviene che la stazione appaltante, senza bisogno di assegnare previamente alcun termine per 

l’adempimento, potrà risolvere di diritto il presente atto, ai sensi dell’art. 1456 codice civile, nonché ai sensi 

dell’art. 1360 codice civile, previa dichiarazione da comunicarsi all’aggiudicatario con raccomandata A/R, nei 

seguenti casi: 

a) qualora sia stato depositato contro l’aggiudicatario un ricorso ai sensi della legge fallimentare o di altra legge 

applicabile in materia di procedure concorsuali, che proponga lo scioglimento, la liquidazione, la composizione 

amichevole, la ristrutturazione dell’indebitamento o il concordato con i creditori, ovvero nel caso in cui venga 

designato un liquidatore, curatore, custode o soggetto avente simili funzioni, il quale entri in possesso dei beni o 

venga incaricato della gestione degli affari dell’aggiudicatario; 

b) qualora taluno dei componenti l’organo di amministrazione o l’amministratore delegato o il direttore generale o 

il responsabile tecnico dell’aggiudicatario siano condannati, con sentenza passata in giudicato, per delitti contro la 

Pubblica Amministrazione, l’ordine pubblico, la fede pubblica o il patrimonio, ovvero siano assoggettati alle 

misure previste dalla normativa antimafia; 

c) qualora l’aggiudicatario perda i requisiti minimi richiesti per la partecipazione alla procedura ad evidenza 

pubblica conclusasi con la stipulazione del presente atto, nonché richiesti per la stipula dell’atto medesimo per lo 

svolgimento delle attività ivi previste; 

d) qualora gli accertamenti antimafia presso la Prefettura competente risultino positivi; 

e) per la mancata reintegrazione delle garanzie eventualmente escusse, entro il termine di 15 (quindici) giorni 

solari dal ricevimento della relativa richiesta da parte della stazione appaltante; 

f) per la mancata copertura dei rischi durante tutta la vigenza del contratto, ai sensi delle specifiche disposizioni 

contenute nel presente atto; 
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g) per azioni giudiziarie relative a violazioni di diritti di brevetto, di autore ed in genere di privativa altrui, intentate 

contro la stazione appaltante, ai sensi delle specifiche disposizioni contenute nel presente atto; 

h) per ogni altra fattispecie che faccia venire meno il rapporto di fiducia sottostante il presente atto. 

In tali casi, e in ogni altro caso integrante la cosiddetta “giusta causa”, l’aggiudicatario ha diritto al pagamento da 

parte della stazione appaltante delle prestazioni rese, purché correttamente ed a regola d’arte, secondo il 

corrispettivo e le condizioni previste nel presente atto e nei suoi allegati, rinunciando espressamente, ora per 

allora, a qualsiasi ulteriore eventuale pretesa, anche di natura risarcitoria, ed a ogni ulteriore compenso o 

indennizzo o rimborso, anche in deroga a quanto previsto dall’articolo 1671 codice civile. 

 

Art. 28 

Diritto di recesso 

E’ facoltà della Regione Marche, qualora non si ritenga soddisfatta dell’operato dell’affidataria, di recedere dal 

contratto, previa disdetta da inviare con lettera raccomandata A/R con un preavviso di almeno 30 (trenta) giorni. 

In tal caso l’appaltatore avrà diritto alla retribuzione delle sole prestazioni eseguite, rinunciando esso, ora per 

allora, ad ogni ulteriore pretesa risarcitoria e ad ogni ulteriore compenso e/o indennizzo. 

Art. 29 

Trattamento dei dati personali 

Le parti stipulanti dichiarano di essersi reciprocamente comunicate, oralmente e prima della sottoscrizione del 

presente atto, le informazioni di cui all’articolo 13 del D.Lgs. n. 196/2003 recante “Codice in materia di protezione 

dei dati personali” circa il trattamento dei dati personali conferiti per la sottoscrizione e l’esecuzione del presente 

atto stesso e di essere a conoscenza dei diritti che spettano loro in virtù dell’art. 7 della citata normativa. 

La Regione Marche, come rappresentata nel presente atto, tratta i dati relativi al presente atto stesso ed alla sua 

esecuzione in ottemperanza agli obblighi di legge, per fini di studio e statistici ed in particolare per le finalità 

legate al monitoraggio dei consumi ed al controllo della spesa della Regione Marche, nonché per l’analisi degli 

ulteriori risparmi di spesa ottenibili.  

La trasmissione dei dati dall’aggiudicatario alla Regione Marche avverrà anche per via telefonica o telematica nel 

rispetto delle disposizioni in materia di comunicazioni elettroniche di cui al D.Lgs. 196/2003. 

Le parti stipulanti si impegnano ad improntare il trattamento dei dati ai principi di correttezza, liceità e trasparenza 

nel pieno rispetto del citato D.Lgs. 196/2003 con particolare attenzione a quanto prescritto riguardo alle misure 

minime di sicurezza da adottare. 

Le parti stipulanti dichiarano che i dati personali forniti con il presente atto sono esatti e corrispondono al vero 

esonerandosi reciprocamente da qualsivoglia responsabilità per errori materiali di compilazione ovvero per errori 

derivanti da un’inesatta imputazione dei dati stessi negli archivi elettronici e cartacei. 

 

Art. 30 
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Foro competente 

La definizione delle controversie tra la Regione Marche e la Ditta aggiudicataria che dovessero insorgere in 

relazione al presente rapporto contrattuale, comprese quelle inerenti la validità del medesimo, la sua 

interpretazione, esecuzione e risoluzione, è deferita al Foro di Ancona. 

 

*** 

Il sottoscritto _______________________, in qualità di legale rappresentante _____________, dichiara di avere 

particolareggiata e perfetta conoscenza di tutte le clausole contrattuali e dei documenti ed atti ivi richiamati. 

Ai sensi e per gli effetti di cui agli articoli 1341 e 1342 codice civile, il sottoscritto dichiara di accettare tutte le 

condizioni e patti ivi contenuti e di avere attentamente considerato quanto stabilito e convenuto con le relative 

clausole; in particolare dichiara di approvare specificamente le clausole e condizioni di seguito elencate: 

Articolo   1 – Norme regolatrici e disciplina applicabile 

Articolo   2 – Ambito soggettivo 

Articolo   3 – Ambito oggettivo e corrispettivo 

Articolo   4 – Avvio del servizio e durata 

Articolo   5 – Modalità di esecuzione 

Articolo   6 – Modalità attuative 

Articolo   7 – Direzione della fornitura 

Articolo   8 – Rifiuto e sottoscrizione contratto 

Articolo   9 – “Sospensioni o riprese dell’esecuzione” 

Articolo  10 – Tracciabilità dei flussi finanziari 

Articolo  11 – Riservatezza 

Articolo  12 – Cauzione definitiva 

Articolo  13 – Oneri, obblighi ed adempimenti a carico dell’aggiudicatario 

Articolo  14 – Diritti di proprietà 

Articolo  15 – Invariabilità del prezzo 

Articolo  16 – Modalità di pagamento 

Articolo  17 – Spese 

Articolo  18 – Obblighi derivanti dal rapporto di lavoro 

Articolo  19 – Infortuni e danni 

Articolo  20 – Verifiche ispettive 

Articolo  21 – Modifica e ragione sociale della ditta aggiudicataria 

Articolo  22 – Penalità 

Articolo  23 – Facoltà in caso di revoca dell’aggiudicazione o risoluzione del contratto 

Articolo  24 – Rifusione danni penalità 

Articolo  25 – Divieto di cessione 
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Articolo  26 – Subappalto 

Articolo  27 – Risoluzione 

Articolo  28 – Diritto di recesso 

Articolo  29 – Trattamento dati personali 

Articolo  30 – Foro competente 

 

Ancona, lì _______________                  L’aggiudicatario __________________ 

 

 

Richiesto, io Ufficiale Rogante ho ricevuto il presente atto, dattiloscritto da persona di mia fiducia, atto che ho letto 

alle parti sopra convenute e costituitesi, le quali da me interpellate, lo hanno dichiarato conforme alla loro volontà 

manifestatami e quindi lo hanno sottoscritto qui in calce ed a margine di ogni foglio, nonché degli allegati. 

Di tutti gli allegati al presente contratto è stata omessa la lettura per concorde volontà delle parti che me ne 

hanno dato dispensa, avendomi le stesse dichiarato di averne preso esatta conoscenza. 

REGIONE MARCHE 

IL DIRIGENTE DELLA STRUTTURA DENOMINATA 

“___”  

(___________) 

 

 

L’AGGIUDICATARIO 

__________________ 

(__________________) 

________________________ ________________________ 

L’UFFICIALE ROGANTE DELLA 

REGIONE MARCHE 

(_________________) 

 

________________________  

 

Il presente atto si compone di ___________ facciate dattiloscritte per intero e fin qui della presente. 

L’UFFICIALE ROGANTE DELLA 

REGIONE MARCHE 

(___________________) 

 

 

Data            Firma del legale rappresentante – per accettazione 

 

________________________    ______________________________ 

 

 


